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OPINIONE

Lo «sbriciolamento» del potere fa già anarchia nello sport auto

Perché la CSI non si dimette?
« Accusato » da Marcellino di ... ottimismo ad ogni costo,

(ma in altro argomento n. d.d.), rinuncio all'uso del termine
che mi era venuto in mente per primo, per definire quel che
sta accadendo nel mondo sportivo automobilistico.

Anziché di sfacelo, come sarebbe più aderente alla realtà,
parleremo dunque di una « vacanza di governo », a propo-
sito di fatti più o meno recenti che travagliano le strutture
del mondo internazionale.

I termini, comunque, han poca importanza, quando le co-
se reali son 11 a dimostrare le situazioni: comunque la si
chiami una crisi è sempre una crisi. Il nostro mondo, quello
delle corse, è in crisi, non ci son dubbi, anche se l'apparenza
è di florida costituzione. Si fanno tante corse, la gente si ap-
passiona sempre più, tutto va molto bene. In apparenza.

In realtà tutto va molto male. Lo stato euforico, deter-
minato dalla superficialità del benessere, ha ingenerato la pau-
rosa progressiva decadenza dei principi basilari su cui dovrebbe
poggiare ogni struttura sensata. Non è fatto esclusivo della
organizzazione dell'automobilismo sportivo, direte, ed avete
ragione. Basta guardarsi intorno . . .

A noi, qui, interessa lo sport dell'automobile, che si sta
avviando allo sfacelo, pur se la facciata d'oggi parrebbe di-
mostrare il contrario. Costituitosi in organizzazione internazio-
nale, nell'intento di ordinatamene programmare le sue atti-
vità ed il suo sviluppo, lo sport dell'automobile si ritrova da
una quindicina d'anni senza testa. Superficialità, miopia, spes-
so incapacità, hanno portato gli organismi centrali alla im-
potenza; e quel che è peggio alla supina acccttazione di scon-
fessioni e prevaricazioni che hanno avuto come risultato l'an-
nullamento della credibilità. Per cui al governo centrale, pre-
sunto propulsore direzionale, si è pian, piano sostituita l'azio-
ne dei raggruppamenti particolari. Gli « extraparlamentari »,
per usare un termine in voga, si fanno le loro leggi, riguardando
quelle ufficiali. E mentre il « governo » sta a guardare, forse
anche incapace di rendersi conto della realtà, ci si avvia (ci si
è avviati da tempo) verso la totale anarchia.

Non sono fantasie, bubbole, ma fatti.
I regolamenti internazionali ufficiali, balordi frutti di pat-

teggiamenti e di interessi particolaristici limitati nel tempo,
si rivelano inadatti o invecchiati. Ecco dunque sorgere rego-
lamenti « extraparlamentari », paralleli a quelli ufficiali. Mentre
il governo sportivo si balocca con le « silhouettes », il Tour de
France prima e Le Mans poi inventano i « prototipi stradali »,
aderenti alla logica ed allo spirito di una categoria importante.
Mentre il governo, per accontentare qualcuno, si fa convincere
a snaturare le macchine da Turismo, ecco nascere la « Formula
Francorchamps » (semplice ritorno al 'buon senso).

Convinti di essere dalla parte del giusto, Ì . . . ribelli ri-
nunciano ai riconoscimenti ufficiali e vanno per la loro strada.

Qualunque sìa l'opinione che si può esprimere a questo
proposito, un fatto è certo: la coesione della organizzazione
internazionale si sbriciola.

SÌ fanno calendari che urlano vendetta, ed è di questi gior-
ni la concomitanza tra 1000 km. del Mugello, 4 ore dì Manza
e 4 ore di Le Mans (che è stata costretta ad annullarsi, per
mancanza di concorrenti).

Gli « extraparlamentari » si organizzano, rendendosi conto
di come sia facile ottenere quel che si vuole solo alzando la
voce. I piloti da Gran Premio, esigua minoranza (anche se con
molti titoli) sovvertono l'equilibrio tecnico e finanziario con
imposizioni spesso contradditorie, e nessuno avverte l'assurdità
di vicende che coinvolgono tutt i a beneficio di pochi. E fosse
sempre stato beneficio!

I cosiddetti costruttori di F. 1, diventano Ì padroni del
vapore, e dettano legge, tecnica e finanziaria. Si organizzano
ed attuano azioni da vero e proprio « racket »f con la mafia
delle varie « famiglie » che impone 'le proprie leggi.

II « governo » si limita ad assistere, quando addirittura
non si accorge di quel che accade.

Nessuno pare rendersi conto che quando il capopopolo dei
piloti cambierà cambieranno anche l'idee e richieste; cne quan-
do l 'affarista agitatore del « castruttori » avrà avuto abbastan-
za utili potrà andarsene, e ne verrà .magari un altro più esoso
o più furbo.

Nel frattempo le cose precipitano.
A Kyalami, poche settimane fa, c'è stata la scandalosa

esclusione della Copersucar dal GP del Sud Africa. Non per
incapacità del pilota, ma solo perché la « mafia » della F. 1
non iha voluto spartire con uno di più la torta del monte pre-
mi. A Brands Hatch, subito dopo, in una corsa non ufficiale
e quindi non legata a schemi fissi, l'organizzatore (che avrebbe
dovuto essere padrone di casa sua) si è visto imporre la volontà
di un gruppo, a scapito di un altro. E sarà cosi anche a
Silverstone.

La 'F.F.S.A. ha dovuto inscenare la presa di posizione un
poco grottesca delle ultime settimane, a proposito della sede
del G.P. di Francia, per attirare l'attenzione sulla necessità
di giungere a regole precise, che non lascino spazio al ricatto
costante, od i caprici di questo o quello. Ed in fondo aveva
ragione, perché quelli che contestarono Clermont-Ferrand non
avevano contestato Mosport poco tempo prima.

Il «governo», in tutto questo, latita. Semplicemente non
esiste!

Ecco perché, anche se oggi le cose vanno bene, se la gente
accorre al richiamo delle corse, se tutto sembra felice e florido,
noi diciamo che si sta andando allo sfacelo. L'unità dello sport
in tanti nuclei che si ignorano l'un l'altro, solo preoccupati di
difendere ciascuno i loro interessi contingenti, senza preoccu-
parsi del dopo.

Quelli che del « dopo » dovrebbero preoccuparsi, cioè pre-
vedere, sono soltanto una bella sfilza di nomi su un foglio di
carta. Non vedono oltre il prossimo viaggio interessante, oltre
la prossima occasione di far passerella. Hanno permesso che
altri scelgano e decidano, o impongano. DÌ dimettersi, per
contestata inutilità, non passa, loro iper ia testa?

Franco Lini

TUTTE LE CORSE MINUTO PER MINUTO
Come sapete, chiamando il numero indicato
fianca nei giorni di prove e dì gare autoraobìli-
ttiche, risponderà TELESPRINT, il servizio spe-
ciale d'informazione istantanee per r lettori di
AUTOSPRINT Non dovrete porre domande: la
speciale segreterìa telefonica ha inserito ÌB auto-
matico tutte le notine a disposizione che ver-
ranno aggiornate col panate delle ore.
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Le corse in calendario dal 4 al 13 aprile in Italia e all'estero

A.C. LOOAUTTA' DI PARTENZA ORARI WALIDTI1A' TOPO DI GARA VINCITORE ASSOLUTO
ORGANIZZATORE DISTANZA - ARRIVO EDIZIONE PRECEDENTE

PRIMATI

fcjt "?s.V\ HanseaUc Germania • • • Rally

E Rnein-Nane Rally

5.5 1000 km. Dijon

5-6 Premio di Vienna

5-6 Coppe del Belgio

Germania • • • Rally

Francia Circuito di Dijon • • • Velocità in circuito 1973: Matra-Simca 670 (Pe-
di km. 3,289 T2, GT4, S, C2 scarolo-Larrousse) media di

Camp. Mond. Marche 179,525 kmh. Nel 1974 non
si è disputata.

Austria Aspern Flugplatz • • • Velocità in circuito
T1. T2, GTS. GT4
FV, FSV, FF

Belgio Circuito di Zolder ••• Velocità in circuito Peltier (BMW-CSL) in 20'39"1
di km. 4,220 TI. T2, GT3, GT4

S, FV
5-6 Criterium de Touraine Francia • • • Rally Henry [Alpine). La gara non

T1, T2, GT3, GT4 era valida per il campionato.
Europ. Cond. Rallies
coeff. 1

5-6 Arboe Rally

5-6 Rally Vasco-Navarro

5-6 'Criterium de Nancy

5-6 Criterium de Roeurgue

5-6 Autosciatoria Dolomiti
5-6 Scuola Piloti Morrogh
C 200 Miglia di Trenton

6 Salita Belmonte-Avola

6 Rally Linea-Mobili

6 4. Trofeo S. Donato
milanese

Austria • • • Rally
T1, T2, GT3, GT4

Spagna • • • Rally
TI, T2, GTS, GT4, S

Francia • 9 • Fuoristrada
Tg

Francia • • • Rally
T1, T2, GTS, GT4, S

AC Trento 9 Autosciatoria
Scuola Morroah Vallelunga ore 8-13 • Velocità in circuito Scuola di pilotaggio.
Stati Uniti Circuito di Trenton • • • Velocità in circuito Bob Unser (Eagle Gurney)

G9 media 202,119 kmh.
AC Siracusa P. Avola ore 8,30 • Velocità in salita Scola (March-BMW) in 4'21"8

A. Avola Antica T1, T2, GTS, GT4, S media 107,257 kmh.
di km.7.800

AC Siena P. Colle Val d'Elsa ore 7,01 S Rally 1973: Balestrieri (Lancia).
A. Siena ore 13.25 1974: non disputato.

Scud. Sporturismo Cirtuito Pie ore 10 • Autotorneo Lanteri (Mini Cooper).

O Slalom di Mons

J.^J Trans Kalahari Rally

11.13 Corsa a Silverstone

^2-13 Memorial Jim Clark
Hockenheim

12-13 Trofeo d'Austria

12-13 Corsa al Jarama

12-13 Coppe di Croix en Ternois

12-13 Corsa a Manfeild

12-13 Salita al Col de Vence

12-13 12 Ore dell'Est

12-13 Mobel-Run

12-13 Meb Rally

• • • Slalom

• • • Rally

• • O Velocità F. 51)01): Hedrnan
F1. 5000, TI in circuito (Lola T332)

media 209,580 kmh.
F.1: Hunt (HeskethJ
media 214,980 kmh.

• • • Velocità F.2: H. J. Stuck
F.2, T1. T2, GTS. in circuito (Marcfi-BMW)
GT4, FF, FSV media 199,620 kmh.
Camp. Europeo
Cond. F.2
• • • Velocità Stuck-lckx (BMW '3,0
T2. T1, GT3, in circuito C9U 180 giri- in
OH, FV, FF 4.00'00"44
Camp. Europeo
Turismo

• • • Velocità
T1, T2 in circuito

• • • Velocità
TI. T2, GT3, in circuito
GT4, S, C2

• • • Velocità
G9 in circuito

• • • Velocità Mieusset (March)
T1.T2.CT3, GT4,in salita in 2'20"12
S, C2, F1, F2, nuovo record
F3, IG9

• •• Rally Coeuille-Jimmy

• • • Gara
T1, T2, GTS, GT4di consumo

• • » Rally

13 Trofeo A. Bevilacqua ••• W-Jà^ ****••
Imola Camp. Europeo •. media 193,967 kmn.

Gran Turismo ('La corsa venne di-
sputata alI'Autodro-

13 Coppa Vini Emiliani F.lt, FR5 Velocità F.It: 'Roberto Farneti
Coppa Renault in circuito in 13'39"1

media 176,168 kmh.

13 Rebel 500 • • • Velocità Cave Pearson
6TK in circuito (Mercury)

media 241,710 kmh.

13 Corsa a Djursland • • • VeJocità
TI, T2, RF in circuito

13 Salita dì Zittig • • • Velocità
T1.T2, GT3, iGT4,in salita
S, C2, R, F2,
F3, G9

13 Slalom Nurnberg • • • Slalom

13 Rallycross Valkenswaard • • • Rallycross

13 Autocross Kaiserstuhel 9 • • Autocross

13 Rallycross Svampabanan • • • Rallycross

13 Gara a Vallelunga • Velocità F.850: Venanzi
T2, .F850, FF, in circuito (Tecrio) '•
Mex media 121,651 kmh.

13 8. Trofeo AC Parma • Velocità - Gianfranco -
T2 S. F.'Monza in circuito (Abarth Osella 2000)

media 126,612 kmh.
13 Coppe Scuderie Torinesi • Velocità Sport: filannìno

TI, T2, .GT3, GT4,in circuito i(iDallara)
S, F3, F850, PF. media 127,937 kmh.
Mex, F.'Monza F.'Monza: Ouartero

-(Zepetto) 95,294

DOVE NON CORRIAMO DOMENICA
LEGENDA: «•• = intemazionale; •• nazionale a part. str.; •

DI GORIZIA - rinviato « 13 aprile: COPPA MONTI IBLEI RAGUSA - i
itorizzazione PS • 13 aprile: 4. COPPA DEL SALENTO LECCE - rinviato al 24-25 maggio.
= naz.; Q * chiusa »



il
settimanale di sport
diretto da Italo Cucci

11 giornale che comincia
dove gli altri finiscono

IN QUESTO NUMERO

INCHIESTA

II valzer
degli allenatori

SPECIALE

Tutto sulla
Daytona di linola

L'ARCIPOSTA di Gianni Brera

IL BASKET di Aldo Giordani

SERVIZI ESCLUSIVI SUL CALCIO
E UN PANORAMA
COMPLETO DI TUTTI GLI SPORT

PoliticAUrò

Torniamo sul CONTRORDINE

politico a proposito del mezzo
automobilistico « individuale »

L'errore di
LA MALFA
N ella conferenza dei partiti comunisti europei tenutasi a Dus-

seldorf, la settimana scorsa, ha già scritto qualche numero fa
esaurientemente il nostro direttore. C'è però da tornare sul-

l'argomento per sottolineare un aspetto secondo noi addirittura ri-
voluzionario e che i giornali hanno passato sotto silenzio. Per la
prima volta, infatti, i partiti co-
munisti hanno scoperto l'Europa
e l'hanno scoperta grazie all'auto-
mobile. Nati come entità indivi-
duali in opposizione ad una poli-
tica difensiva (nei confronti di
Mosca) degli Stati Uniti, si sono
andati diversificando negli anni
e a tal punto da non avere, in
molti casi, alcun punto di contat-
to al di là delle generìche dichia-
razioni programmatiohe. Ora è
proprio il problema del mezzo di
trasporto privato, un sistema al-
la base del sistema produttivo ca-
pitalistico, a fornire questa oc-
casione.

Il fatto che i partiti comunisti
abbiano accettato di riconoscere
in questo (fino a poco tempo fa)
contestato prodotto un elemento
catalizzatore capace di far supe-
rare campanilismi e le rivalità i-
deologiche, deve far riflettere.
Forse se questa presa di posizio-
ne fosse avvenuta un anno fa ora
ci troveremmo di fronte ad una
« crisi » ridimensionata e soprat-
tutto prevedibile nel suo svilup-
po. Forse se a Dusseldorf fosse
stato invitato anche La Malfa
avrebbe potuto finalmente spiega-
re ai suoi (ex)-ispiratori i motivi
che lo avevano spinto, nel no-
vembre del '73, a caldeggiare l'au-
mento della benzina.

« E' necessario un cambiamen-
to di fondo — aveva detto — og-
gi come oggi chi risparmia sulla
benzina e sull'uso dell'automobi-
le può ancora dirottare il suo
potere d'acquisto sul televisore o
sul frigorifero, cioè sempre su
consumi individuali. Invece biso-
gna contenere il potere d'acqui-
sto in questo settore ed utilizza-
re il denaro per meno auto, più
scuole e trasporti pubblici ».

Ora a Dusseldorf è proprio il
mezzo di trasporto individuale
ad essere rilanciato. In Italia),
d'altra parte la fine del piano au-
tobus ed i propri turni estesi al
50 per cento della popolazione
scolastica si incaricano di sotto-
lineare le capacità di previsione
di La Malfa. Nell'auto i comuni-
sti cercano la possibilità di indi-
viduare interessi comuni a livel-
lo europeo. Nell'auto i politici
italiani hanno trovato il pretesto
per portare allo scoperto i disac-
cordi sussurrati tra i banchi del
Parlamento.

IL PRECURSORE
« Anche se costasse di più noi

faremmo dei motori raffreddati ad
aria ». Dice così il titolo dì questo
avviso pubblicitario della Volkswa-
gen brasiliana, pubblicato sulla ri-
vista Quatrorodas.

Abituati come siamo, dal 1971,
a vedere le fioriture di prese d'aria
dinamiche sulle macchine della F.
1, con forme e volumi che aveva-
no tendenza a ingigantire, prima
della limitazione, l'avviso della

VW do Brasil potrebbe essere scam-
biato per una facile maniera di
sfruttare un elemento vistoso del-
le corse a fin: propagandistici.

Solo che questo disegno, con /'
enorme presa d'aria, è stato pub-
blicato nel 1965, molto tempo pri-
ma che i « geniali » progettisti
delle monoposto pensassero a que-
sta soluzione.

Un precursore, l'anonimo dise-
gnatore pubblicitario brasiliano che
ha avuto l'idea dì questa trovata,
che di sicuro è stata giudicata stra-
vagante, a quel tempo. Sicuramen-
te senza volerlo, ha anticipato le
soluzioni adottate oggi dai tecnici
della meccanica, d'avanguardia.
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Mod.740

Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche
Anno 1974

Attività sportive e dichiarazione dei REDDITI
niente facilitazioni ma forse un appiglio c'è

Avete il «coraggio»
di chiedere l'art. 60?

ROMA - I pessimisti sostengono che è stata persa una occasione che diffi-
cilmente si ripresenterà in futuro ed effettivamente la nuova legge sulle im-
poste dirette ha un po' deluso le generali aspettative che già avevano previsto
particolari facilitazioni per le erogazioni liberali fatte in favore dello sport. Al
contrario i legislatori della nuova normativa che è in vigore dal primo gennaio
di quest'anno si sono completamente dimenticati dei non pochi mecenati
spinti dalla passione che annualmente sostengono sforzi anche non indifferenti
per favorire le discipline sportive.

Naturalmente il discorso vale anche per l'automobilismo che, se al pari
di quanto succede in numerose nazioni la legge avesse permesso la detrazione
dal reddito delle somme devolute per fini sportivi, avrebbe potuto trarre
enorme giovamento nel suo sviluppo. Naturalmente non vogliamo alludere ai
moderni sponsor che perseguono soltanto {o quasi) fini pubblici tari perché in
questo caso il discorso diventa più complicato a causa di un altro tipo di
tassazione diretta del 12 per cento che colpisce ogni forma di pubblicità. Stan-
do ad alcune (purtroppo) affrettate anticipazioni la nuova legge avrebbe dovuto
favorire soltanto le società sportive rette da uno statuto dal tono tipicamente
olimpico e che non avessero perseguito fini di lucro: dunque, le scuderie auto-
mobilìstiche in genere non avrebbero certamente avuto difficoltà ad entrare
nella lista.

Non c'è stato niente da fare e si prevede che anche in futuro le cifre stan-
ziate per lo sport saranno considerate come in passato spese di liberalità e
dunque soggette ad imposta. Questo almeno ci è stato precisato dal dottor

FERNANDO NOIA del Ministero delle Finanze che però non ha del tutto
escluso che, una volta formatasi una disciplina giuridica sulla ancora^ fresca
legge che regola le imposte, non possa essere sfruttato l'articolo 60 del para-
grafo che disciplina l'imposta sul reddito e che prevede alcuni tipi di oneri
di utilità sociale che sono soggetti a detrazione.

L'articolo potrebbe rivelarsi una simpatica novità e non è detto che in futu-
ro chi devolve somme in favore dello sport possa effettivamente detrarle dalla

, dichiarazione dei redditi (invogliando quindi Ì mecenati ora restii ad esporsi)
ma al momento le disposizioni dei legislatori sono ancora ovattate nella nebbia
del linguaggio burocratico ed occorrerebbe il passo deciso di un primo « audace»
per smuovere le acque.

« Le erogazioni liberali — dice l'artìcolo 60 — fatte 4 favore dei dipendenti
per specifiche finalità di creazione, istruzione e beneficienza sono deducibili per
un ammontare non superiore al cinque per mille dell'ammontare della retribu-
zione per lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione annuale ». Come si
nota non si parla propriamente di sport ed inoltre per forza di cose l'interessato
alla erogazione dovrebbe costituire una sezione sportiva legata a filo doppio con
l'azienda che conduce. Quest'ultimo particolare comunque non dovrebbe costi-
tuire un problema perché già esistono numerosi precedenti con svariati sport
e se qualche interessato deciderà di sfruttare questa nuova legge ancora un
po' fumosa non è detto che questo articolo 60 non possa fare anche il caso
dell'automobilismo.

d. b.

Che cos'è la «Constatazione Amichevole» lanciata dagli assicuratori

Amichevolmente scontri
te assieme compilare la denuncia che con-
trofirmeranno entrambi prima dì inviarla
alla rispettiva società assicuratrice. Il for-
mulario che in ogni caso non costituisce
una dichiarazione di responsabilità, una
volta in mano ai periti dell'assicurazione,
permette a questi ultimi di evitare anti-
economiche perdite dì tempo per cerca-
re di stabilire, attraverso le singole di-
chiarazioni dei due autisti o al limite at-
traverso la ricerca di testimonianze nella
maggior parte dei casi poco attendibili, le
reali modalità dell'incidente e quindi di
abbreviare i tempi dì liquidazione del
danno.

Un vantaggio
per tutti

Naturalmente questa semplificazione al-
l'atto pratico sì traduce in un vantaggio
economico solo per le imprese assicura-
trici, ma alla lunga con l'eliminazione dei
passaggi intermedi, a cui sono soggette og-
gi le pratiche per la liquidazione dei dan-
ni anche leggeri, potrebbe tradursi anche
in un vantaggio economico per gli utenti
con riduzioni di tariffe, sempre fermo re-
stando il vantaggio di vedersi liquidati i
danni in un tempo infinitamente inferiore
a quello odierno.

Il frontespizio del modulo di dichia-
razione « congiunta » che dovranno
riempire i protagonisti di un inci-
dente.

Per il momento l'iniziativa delFACI e
dell'ANIA si limiterà alla Lombardia, e
alle Tre Venezia, le regioni dove secondo
le statistiche si verifica circa il 31,5 per
cento di tutti questi incidenti lievi, che

nel complesso della totalità dei sinistri
per R.C. rappresentano tra l'altro in Ita-
lia più dell'80 per cento.

Nella speranza dell'avv. Carpi che ha
illustrato l'iniziativa, è che ben presto
il « constat amìable » possa essere esteso
a tutto il territorio nazionale. I formulali

Una ideale
patente di civiltà

I formular! distribuiti gratuitamente
presso le sedi delFACI o delle compagnie
di assicurazione, possono essere indubbia-
mente una « patente di civiltà » e non
solo perché lo slogan pubblicitario li iden-
tifica così, ma anche perché una volta
entrati nell'uso comune, come insegna l'e-
sperienza degli altri paesi, dovrebbero ser-
vire a smorzare i toni di litigiosità, a di-
fesa, a tutti i costi, dei propri interessi,
che ancora oggi caratterizzano l'atteggia-
mento dei conducenti di automobili in
occasione di incidenti di trascurabile en-
tità. Incidenti dove invece a prevalere non
dovrebbe essere l'animosità individuale,
ma l'educazione di chi si rende conto di
vivere in un contesto civile tra persone
civili disposte a stringersi la mano anche
di fronte alle piccole contrarietà di cui il
progresso ci rende vittime.

t. 2.



Spiccioli di cronica romma 4b

Quando si esagera
nella cronaca nera

Un garage
e i 3 delta
del rapito

ROMA - Che la sorte di Giannì
Bulgari, ennesimo involontario at-
tore dell'odiosa sequenza, ài rapi-
menti, stia a cuore a tutti ed an-
cora più agli sportivi che lo ri-
cordano ottimo pilota-gendemen
degli anni sessanta è fuor di dub-
bio, ma sarebbe interessante sape-
re quale contributo possa avere
portato allo sviluppo dele indagini
la strampalata storia che un pro-
babile mitomane ha raccontato ad
un quotidiano romano che a sua
volta non ha esitato a riportarla in-
tegralmente, dedicandogli uno spa-
zio che fa supporre soltanto la
mancanza dì temi più validi nella
mente del cronista che sì firma
Ajmp.

Il volontario teste-mitomane con
un incredibile volo di fantasia è
riuscito ad introdurre (ed il quoti-
diano a sua volta] nella, misteriosa
vicenda addirittura- G'tno e Ludo
De Sanctis, gli ex-costruttori ro-
mani notoriamente amici del com-
merciante rapito.

Questo dunque il racconto sen-
za capo né coda. Qualche anno fa
il teste ebbe la necessità di repe-
rire una macchina da corsa desti-
nata all'esposizione in un cinema
e per soddisfare lo scopo fu mes-
so in contatto con il sor Gino De
Sanctis, contattato, a detta del mi-
tomano, in un garage di via Sici-
lia, attualmente sotto inchiesta per
il rapimento e che i De Sanctis tra
l'altro non hanno mai posseduto.

Dal sor Gino comunque fu in-
dirizzato al figlio Lucio che allo-
ra costruiva telai a via dei Mon-
ti di Pietralata ed entrando nel-
l'officina fu colpito dal famoso
stemma della casa romana: le tre
frecce gialle in campa verde. Chie-
dendo a Lucio chi fosse l'autore
dell'elegante disegno, gli fu in-
dicato un giovane che quel gior-
no si trovava nell'ufficio (cosa d'
altronde non certo difficile in quel
periodo): Giannì 'Bulgari. E' evi-
dente l'assoluta illogicità della sto-
riella alla quale comunque il quo-
tidiano non esita a dedicare ben
66 righe.

La morale da trarre è quindi e-
vìdente ed è odioso che vengano
tirati in ballo personaggi che sono
soltanto afflici del rapito. Il sor Gi-
no tra l'altro attualmente è rico-
verato in clinìca e non si trova in
buone condizioni dì salute: doppia-
mente fastidioso dunque il forza-
to aggancio. Si possono capire t
doveri giornalistici ma quando non
esiste il minimo logico nesso sa-
rebbe meglio che certe favole re-
stassero nella macchina.

Due curiose vicende ai vertici burocratici
del nostro sport (che lasciano certo perplessi)

Ma chi è il segretario C SAI?

Solo la firma
di SALITI sblocca

BRANCATELLI
ROMA - Qualcuno dice che il cambia-
mento di residenza di Gianfranco Branca-
telli da Torino a Roma sia stato causa-
to dalla necessità dì tenere sotto pressione
la CSAI che non soltanto deve pagargli
Ì premi dello scorso anno ma soprattutto
deve consegnargli la F. 3 nuova di zecca
che spetta al vincitore del Trofeo della
F. Italia. In effetti se non è vera gli
somiglia, perché soltanto il diretto inte-
ressato potrebbe raccontare gli sforzi so-
stenuti per ottenere quanto gli spetta da
una CSAI che continua nella sua scanda-
losa volitica del disinteresse in omaggio
alla quale sembra che la voce « premi e
contributi » sia considerata l'ultima ruota
del carro.

Del tutto singolare poi il comportamen-
to nei confronti di Brancatelli al quale
la CSAI, sfruttando ad arte la mancata
precisazione sul regolamento sportivo, a-
vrebbe voluto rifilare la somma di 10 mi-
lioni e non la F. 3 di prammatica. Con
Martini (che ha visto i soldi soltanto a
metà settembre) nel '74 gli accordi furo-
no quelli ma a parte che allora la cifra

corrispondeva al valore di una F. 3, il pi-
lota romagnolo aveva optato per il liqui-
do perché correva in F. 2 mentre Bran-
catelli aveva tutti i diritti di ottenere una
March-Toyota nuova che attualmente co-
sta 14 milioni e 250 mila lire.

Finalmente nei giorni scorsi il brac-
cio di ferro è finito (e Brancatelli ha po-
tuto presentarsi a Casale, anche se poi
ha subito distrutto la macchina), anche se
nella cifra stanziata sono compresi ;

2.660.000 lire di premi vinti durante la
stagione e mai visti in realtà. Dopo il
sì, il bello doveva però ancora venire
perché il segretario-CSAI De Nitto in-
viava alla March un telex di richiesta nel
quale non veniva precisata la data del pa-
gamento. Naturalmente gli inglesi rispon-
devano picche ed oltre alla data chiede-
vano una lettera scritta con firma auto-
grafa. A quel punto De Nitto faceva mar-
cia indietro perché evidentemente tutto
era campato in aria e trincerandosi die-
tro un ben strano moralismo {« se non
possiamo pagare che figura ci facciamo »,
diceva, come se la CSAI di figure incre-
dìbili non ne avesse già collezionate a io-
sa) interrompeva le trattative.

Come dire che Brancatelli sarebbe rima-
sto ancora a piedi se non avesse trovato
un alleato nell'ex-segretario CSAI Saliti
che in questa occasione ha se non altro
dimostrato di avere un certo coraggio.
Personalmente Saliti inviava il telex ed
una lettera, con la sua firma nella quale si
precisava che il pagamento sarebbe stato
concluso entro il 15 aprile che tra l'al-

tro dovrebbe essere anche il termine mas-
simo entro il quale (apriti ciclo!) pare
saranno pagati tutti i premi del 74. Un
po' di respiro su questo fronte insomma
anche se ora resta da domandarsi chi sia
attualmente il segretario della CSAI.

DE NITTO
e le gomme
a rovesciò

ROMA - Sarà stato di origine freudia-
na il lapsus nel quale è incorso il neo-
segretario CSAI De Nitto'che, probabil-
mente a causa del rumoroso andirivieni
di persone nella sala in cui si stava eleg-
gendo il presidente Carpi, ha involonta-
riamente scambiato i termini del pro-
blema sulla questione del controllo del
battistrada dei pneumatici? In realtà gra-
zie all'intervento decisivo della FISA, del-
PANCAI e di alcuni neo-delegati di zo-
na i pneumatici dovranno presentare un
battistrada dì almeno 3 min, ma soprat-
tutto saranno controllati soltanto prima
della partenza e non dopo l'arrivo come
pretendeva la CSAI. Comunque l'equivo-
co dovuto alla fretta ed all'influenza che
ha costretto a letto l'addetto stampa è
ora chiarito con gran sollievo dei piloti.

Che eosa vuoi dire la sentenza del TNA che ha con-

fermato CALO' campione FISA (contro i commissari)

Stop al «cavillo» tecnico
ROMA - Che il Tribunale Nazionale di
Appello fosse l'unico organo della CSAI
che non disdegnasse andare contro-corren-
te impegnandosi anche in sentenze co-
raggiose ce ne eravamo accorti fin dai
fatti del Giro d'Italia e l'ultima sentenza
emessa dal dottor Arìenzo in merito al
caso Nardini-Calò ne è la controprova.
Infatti il pilota romano che si era appel-
lato contro la classìfica della Finale FISA
disputata a Magione, nella quale si era
classificato al secondo posto alle spalle
di Calò, si è visto riconoscere i propri
diritti ma le posizioni acquisite in gara
non sono state oggetto di mutamenti per-
ché il TNA non ha ritenuto che le irre-
golarità tecniche riscontrate sulla De To-
maso Pantera vittoriosa potessero risul-
tare effettivamente vantaggiose per il
pilota.

La Pantera di Calò presentava dei col-
lettori di scarico del tipo 4 in 2, omolo-
gati dalla casa per il Gr. 3 internazionale,
al posto dei collettori dì tipo 4 in 1 mon-
tati all'origine. A questo punto applican-
do alla lettera il regolamento tecnico del
turismo e gran turismo dì serie CSAI
Calò sarebbe stato escluso dalla classifica
ma il Tribunale ha preferito esaminare
globalmente la vicenda e tenere conto del-
la provata buona fede del pilota parmen-
se che oltre tutto aveva corso per tutta

la stagione con la vettura nelle medesi-
me condizioni.

Non soltanto si è potuto dimostrare
che la vettura era stata venduta all'origi-
ne dalla casa con gli scarichi omologati
nel Gr. 3 internazionale ma è stato sta-
bilito che i particolari incriminati offri-
vano una resistenza alla evacuazione dei
gas pressoché uguale a quella fornita dagli
scarichi di serie perché entrambi i tipi
soddisfacevano le condizioni prescritte dal
Ministero dei Trasporti che impone di
non superare i 91 decibel di intensità
sonora.

Una sentenza alla garibaldina dunque
e per molti versi del tutto intelligente per
il coraggio dimostrato nel rifiutarsi di ap-
plicare alla lettera un regolamento che,
se è vero che deve essere considerato al
pari della Bibbia da piloti e commissari,
può ugualmente ammettere dei casi in cui
la rigida interpretazione burocratica urta
contro le aspettative dei veri sportivi che
accolgono a mente serena un risultato a
tavolino soltanto di fronte ad una frode
provata. D'altronde se il TNA non aves-
se la possibilità di fornire una propria
interpretazione ai casi che si presentano
non avrebbe nemmeno ragione di esì-
stere: sarebbe sufficiente un ufficio tecni-
co con semplici impiegati in grado dì

leggere il regolamento, al posto di un
giudice.

Questa sentenza inoltre non ci sem-
bra nemmeno così pericolosa come è par-
sa ad alcuni, che si sono affrettati a di-
chiarare che potrebbe costituire un invi-
to per i piloti a frodare deliberatamente
nonché un precedente che peserà su tutti
i procedimenti futuri- A parte il fatto che
un precedente in materia già esiste (vedi
caso Conte assolto alla fine del '66 per
avere montato a sua insaputa dei rapporti
al cambio della sua Austin-Cooper 1071
non omologati ma non in grado di variare
le prestazioni) a noi sembra che il Tri-
bunale abbia voluto soltanto dimostrare
che il giudice sportivo può essere di vali-
do aiuto nel risolvere quei cavilli tecnici
che, soprattutto nei gruppi 1 e 3, si pre-
sentano con frequenza.

Da rilevare infine che il tribunale ha
provveduto a biasimare il comportamento
dei commissari delegati della gara (Amen-
dola sportivo e Galmaninl tecnico) che
hanno sollecitato il pilota Nardìni a ri-
tirare ÌI suo reclamo perché avrebbero
provveduto di ufficio quando il regola-
mento sportivo prescrive che un reclamo
non può mai essere ritirato.

d. b.



Agguerrito team, di

MORROGH in F. Ford

CHEEVER

KRKIÌHb ~sn -

LE
PROSSIME
GARE

6 aprile, PISTA DEL MARE - Fano - gara naz. ci. 125 cc - raduno piloti azzurri per
gara indicativa; 6, PISTA PERGUSA - Ernia - eh. ci. 100 e 125; 13, PISTA A2ZUR-
ZA - Jesolo - naz. ci. 100 e 125 cc. - prova indicativa per piloti azzurri; 15, PISTA
LE SIRENE - Vìverone - naz. ci. 100 e 125; 13, PISTA GIUNTI - Falerna - naz. E!.
100 e 125; 20, AUTODROMO MAGIONE (PG) - K 250, la prova Camp. Italiano;
20, AUTODROMO MAGIONE (PG) - ci. 125, la e 21 categoria; 20, PISTA S. FAN-
GRAZIO - Parma - naz. ci. 100 e 125; 20, PISTA PERGUSA - Erma - eh. 100 e 125 -
la prova Camp. Regionale; 25, PISTA D'ORO - Roma - naz. Trofeo Telemercato - 100
e 125 - I1 prova Campionato Regionale; 25, PISTA LE SIRENE - Vivetene - naz. ci.
100 e 125 - la prova Campionato Regionale; 25, PISTA TRICOLORE - Reggio Emilia
- naz. ci. 100 e 125; 27, PISTA MILLE MIGLIA - Brescia - naz. ci. 100 e 125 -
la prova Camp. Regionale; 27, PISTA ROMEA - S. Giuseppe - naz. ci. 100 e 125 - la

prova Camp. Regionale; 27, PISTA CALABRIA - Vibo Valentia - naz. ci. 100 e 125 -
la prova Camp. Regionale.

Senza più Patrese tra i piedi il belga torna pigliatutto

in LOTUS 69 GOLDSTEIN obbiettivo 5
ROMA - Al suo ottavo anno di attività
in Italia, Henry Morrogh ha ancor più
potenziato il reparto corse legato alla
scuola piloti ed anche nella attuale sta-
gione di F. Ford saranno numerosissime
le macchine degli ex-allievi curate dal
team del « professore » irlandese. Prima
guida sarà ancora una volta il 22enne ro-
mano Stefano Nisini (quarto nel campio-
nato F. Ford del '74) che avrà la solita
Lotus 69 interamente curata dal pre-
paratore Spizzichini. Quest 'ultimo, titola-
re dell'officina Spicar dì Roma, fornirà
i motori a quasi tutti Ì piloti della squa-
dra e soprattutto al giovanissimo ameri-
cano Edy Cheever, per il quale Morrogh
che di solito è piuttosto « abbottonato »
(prevede un luminoso futuro agonisti-

co. II 1 Senne americano di Roma è stato
allievo della scuola-piloti nel '7L per poi
approdare al kart con ottimi risultati ed
ora nel suo ambizioso ritorno alle origi-
ni guiderà la Lotus 69 ex-Sassi. Per ag-
girare il problema della licenza che a cau-
sa dell'età difficilmente gli sarebbe stata
rilasciata in Italia (secondo la CSAI co-
munque per i cittadini stranieri vige la
legge del paese di origine e dunque se
Cheever avesse preso la patente a 16 an-
ni negli USA non avrebbe dovuto avere
problemi in Italia) il giovane ex-kartista
si trova attualmente in Inghilterra per
prendere parte a sei gare-club e ad altre
due nazionali che gli consenitranno di
ottenere la licenza internazionale inglese.

In Gran Bretagna però il criterio di as-
segnazione della licenza è anche sogget-
tivo e per bene impressionare i dirigenti
del RAG Cheever doveva necessariamente
fate una buona figura ma in questo non
ha certamente avuto problemi: alla prima
uscita a Rufforth in una gara lìbera la sua
Bulon-Rowland è stata Tunica F. Ford
a non essere doppiata dalle F. 3 ed ha
segnato un tempo totale identico a quello
di una precedente gara di F. Ford valida
per il titolo inglese.

In Italia comunque accanto ai due ca-
pifila sarà presente un vero squadrone di
F. Ford. Con una Quasar correrà Stefano
Prandi, considerato uno dei migliori al-
lievi degli ultimi tempi, mentre il napo-
letano Manzi avrà una Tecno-Pirola ed
il ISenne spagnolo dì Malaga De Lucia
una BWA. Anche il cosentino Gaetano
Dima sarà presente in qualche gara con la
Delta dello sportivo ed appassionato edi-
tore Ubaldini che ha come hobby la guida
delle auto da corsa mentre con macchine
personali si schiereranno Lari (Quasar),
Carrano (BWA), Ciprigni (De Sanctis),
Sellani (Delta) e Bevilacqua (De Sanctis).
Infine con due De Sanctis della scuola
correranno anche gli svizzeri Moser e
Grueg.

Per Nisini infine non è ancora detta
l'ultima parola circa la possibilità di cor-
rere in F. 3 ed attualmente Morrogh sta
facendo ogn isforzo per trovare uno spon-
sor che permetta il gran salto. « Non è
vero che ho lanciato soltanto i francesi:
in Italia non mancherebbero i piloti, man-
cano gli sponsor! », dice l'irlandese allu-
dendo alla difficoltà di trovare un aiuto
valido per le corse.

d. b.

THIVERVAL - Temperatura nordica, neve a non finire e poi
pioggia dirotta, tanto per non smentirsi, l'apertura agonistica
francese e poi un Francois Goldstein asso piglia tutto, specie
poi sul bagnato, sono gli aspetti in un certo senso dominanti
del Torneo tradizionale che ricorda Alazard, il conduttore più
promettente della Francia, immolatesi in una delle sue prime
esperienze automobilistiche. Naturalmente sono accorsi da tutti
i dipartimenti sportivi francesi i conduttori che si sono presen-
tati a Thiverval in ben 148.

Francois Goldestein, che ha apertamente dichiarato di voler
concludere la stagione 75 con il conquistare il quinto titolo mon-
diale (anche perché l'italiano Patrese l'ha reso vacante), è- stato

il dominatore della giornata. Il belga, che corre per i colori della
BM di Piacenza riassistito da G. Franco Baroni, pensiamo non
esageri, ipotecando l'alloro iridato, quando lo si osserva così
rilanciato, tanto da mettersi in vetrina come il « mostro di sem-
pre ». Sembra quasi sulla scia dì Merckx, che nulla risparmia
agli avversati. Un campanello d'allarme per i nostri Necchi, Go-
rini, Gabbiani e compagni, che ne faranno la conoscenza a breve.

A Thiverval suo avversario diretto è stato il francese Prost
che naturalmente ha fatto quello che ha potuto su un tracciato
così allargato, da sembrare fosse stato fatto su misura, per il
belga che nell'acqua è veramente un pesce ruotante.

La classifica: 1. Goldstein (F) - 2. Prost (F) - 3. Silverson (F)

Riapertura
da « assetati » anche

in CALABRIA
VIBO - E' una panoramica karting In cre-
scendo in questo periodo di avvìo dell'attività
nazionale. E' stato il turno della Calabria che
nell'apertura stagionale ha calanutato ì condut-
tori meridionali ed in particolare quelli che
nella zona erano assetati di gare, dopo la pur
breve stasi invernale. Quaranta i presenti, che
se rapportati, tenendo conto dell'interland di
altre zone, valgono e sovrastano i cento di
Parma o di altrove. Naturalmente a Vibo ago-
nismo da sprecare, ma in buona sostanza gare
regolari con vittorie dei più pronti e più calmi.

Una sorpresa la vittoria di Semeraro nella
prima categoria della 100 cc. Una vittoria auto-
ritaria su Tassone, il suo avversario più vicino,
mentre De Bellis che ha dato inizio alla sta-
gione a corto della sua solita preparazione e
della sua proverbiale costanza, è rimasto in
panne. Giancarlo Vetri, nella seconda catego-
ria, cioè al suo esordio, ha confermato la sua
vocazione alla vittoria, tenendo alla sua ruota
due piloti della forza di Pizzo e di Mastroviti
quest'ultimo tolto dall'ordine di arrivo per ir-
regolarità tecniche.

Duello ravvicinato tra Noto e Giuseppe Ro-
meo, nella terza categoria, sin dai primi giri,
ma poi Noto ha calcato di più e non c'è stato
scampo per gli avversari. Tranquillo e senza
problemi l'andare di Beninati nella prima cate-
goria della classe 125, anche se La Porta, il
suo più diretto avversario, ha fatto di tutto
per non essere battuto. Leotta e lo stesso De
BelHs dopo un promettente inizio hanno dovu-
to cedere anche per avarie. Più equilibrata ed
agonisticamente tesa la seconda categoria della
classe con cambio e duello ad oltranza tra
Pugliesi e Vernilo, con terzo incomodo, solo
all'inizio, di Pizzo. L'ha spuntata Pugliesi ad
una media sbalorditivamente alta per la classe.
LE CLASSIFICHE:
ci. 125 - 2"
1. Pugliesi; 2. Verrillo; 3. Pizzo; 4. Nunnari;
5. Lisitano.
ci. 12} - 1"
1. Beninati; 2. La Porta; 3. Leotta; 4. De
Bellis.
ci. 100 - >
1. Noto; 2- Romeo; 3. Mochi; 4. DÌ Trapani;
5. Ferragina.
ci. 100 - 2"
1. Vetri; 2. Pizzo; 3. Fabroni; 4. Paoli; 5.
Armieri.
ci. 100 - 1"
1. Semeraro; 2. Tassone.

Per GORINI
è subito vittoria

al rientro
PARMA - II rientro di Gabriele Gorini e di
Edy Cheever, assenti praticamente dalle piste

ma. Gorini, che in questo lasso di tempo si è
leccato le ferite portoghesi, ha avuto modo di
ricaricarsi sotto il profilo morale ed ha anche
cambiato casacca, e Edy Cheever che oramai
guarda con sufficienza al karting tutto preso
com'è dalle gare club automobilistiche in In-
ghilterra, dove peraltro a Silvestrone ha già
vinto la prima gara, rappresentano la coppia
regina della lame Bìrel, che si erge ad anta-
gonista di primo piano dello schieramento mas-
siccio della BM forte di Necchi e Gabbiani,
Ì piloti da battere. Non è partito poi Cheever
che da cavallo di tazza, non poteva giusta-
mente accettare un mezzo da ripiego, mentre
quelli della Sirio per il momento sono ancora
alla finestra in attesa di inevitabili migliora-
menti. Il tempo di Seggio è il segno probante
della miglioria.

Tutte attese rese più delicate e acuite nel-
l'interesse per essere la gara di Parma la prima
delle indicative disposte dal Commissario Uni-
co per le formazioni delle rappresentative na-
zionali. Sono tutti presenti i certi azzurri, ed
i papabili pronti a sbranarsi, si fa per dire,
pur dì eccellere e farsi notare. E' assente Elio
De Angelis appiedato ed in attesa del nuovo
governo CSAI per conoscere per quanto ancora
resterà a terra o se potrà tornare già da Fano
a gareggiare. Diventa cosi dì alto valore ago-
nistico e sportiva anche il confronto nella se-
conda categoria, dove si nota l'assenza di
Corrado Fabi che i colleghi atendono già da
tempo per dei confronti probanti. I vari De
Cesaris, De Angelis, Bianchi ecc, hanno già
incasellato vittorie e sono un bel pezzo avanti
in preparazione sportiva e tecnica, mentre
Corrado si dedica allo sci.

Veniamo agli incontri-scontri che sono stati
della massima vivacità. La vittoria di Gabriele
Gorini è stato un successo ragionato e non
manovrato, perché all'insegna del « chi vince
perché rompe ultimo a, come attualmente acca-
de all'apice sportivo del karting, la sua vit-
toria deriva dalla rottura di Beppe Gabbiani
che si è fermato nella seconda finale mentre
conduceva in testa il carosello dopo essersi ag-
giudicato in perfetta solitudine la prima delle
due finali, e dell'uscita dì Necchi entrato in
collisione con Santini nella seconda delle fi-
nali. Lo stesso Gorini, che è uno spoitivo pri-
ma di essere atleta, ci confidava che una vit to-
ria così facile ed in un certo senso polemica,
dopo il suo passaggio alla lame-Birel, non l'a-
veva per nulla soddisfatto.

Di Andrea De Cesaris, ancora superbo vin-
citore, non sappiamo più che dire se non che
continua a migliorare in acume tattico e in
ragionata grinta, tanto da suscitare interesse
professionale e di accasamento. Degno suo av-
versario un correttissimo e forte Sassi, oltre
ad un Proietti alquanto falloso. Seguendone
l'esempio il fratello Lucio, nella terza catego-
ria migliora di gara in gara e si annuncia assai
pericoloso. Tanti e tanti piloti in terza cate-
goria e vittoria di Masperi su Panari a conclu-

Nella seconda della classe 125 ancora la
scontata supremazia di Melonaro, che farebbe
sportivamente bene a ritornare nella categoria
di apartenenza. Suo avversario, naturalmente
per quanto tecnicamente possibile. Bruno Ca-
vagnì, che pur pilota di vaglia non ha potuto
debellare del tutto la supremazie tecnica di
Melonaro. Nella prima categoria della stessa
classe, vittoria di Pavesi mentre Vitali, come
abbiamo già rivelato in altre gare, sta tornan-

do ad essere il pilota disinvolto e disincantato
del 1974. Sempre a tu per tu con le avarie il
sorridente Silvestri.
LE CLASSIFICHE:
ci. 100 - 1"
1. Gorini; 2. Bernazzoli; 3. Giugni; 4. Beggio;
5. Gregorìo.
ci. 100 - 2"
1. De Cesaris A.; 2. Sassi; 3. Proietti; 4. Zani;
5. De Angelis R.
ci. 100 - 3"
1. Maseri; 2. Panari; 3. De Cesaris L.; 4. De
Angelis A.; 5. Cattaneo.
d. 125 - 1"
1, Pavesi; 2. Vitali; 3. Ferrari; A. Neri;
5. Leviè.
ci. 125 - 2"
1. Melonaro; 2. Cavagni; 3. Ribaldi; 4. Ver-
dese; 5. Neri.

Anche PIRRO
deve difendersi .
da DE CESARIS

NAPOLI - Domìnio ribadito dei romani sulla
pista napoletana, dove ì vari Pino e questa
volta anche Gardelli, hanp sovrastato il campo.
Si nota però un netto miglioramento dei pilo-
ti locali che cominciano ad apprendere le lezio-
ni tecniche, non certo di agonismo che ne han-
no già troppo. Scompensi però nello stadio or-
ganizzativo, specie perché Caccamo. l'eterno
personaggio, insiste nel voler far coincidile la
sua attività di organizzatore con quella di pi-
lota, . ovvero due fasi nettamente antitetiche.

Come dicevamo Emanuele Pirro, nella terza
categoria, ha ribadito la sua vittoria preceden-
te sulla pista napoletana. Questa volta però ha
sentito alle sue spalle il fiato di Lucio De
Cesaris che si è preso il lusso di vincere bril-
lantemente una delle due finali. Pirro nella
seconda è stato più incisivo e non si è fatto
sorprendere. Vittoria del napoletano Morrà nel-
la prima categoria, tutta di marca locale, an-
che se confortata dalla presenza di De Bellis
che ha ribadito dopo Vibo Valentia, la sua
scadente preparazione.

Gardelli, nella 125 prima categoria, ha vinto
con facilità le due batterie su Giacomo Compo-
stella, mentre Rippa e l'altro dei Compostella
si sono alternati nella terza posizione. Vitto-
ria di Enrico nella seconda categoria, ma a
conclusione dì due batterie aperte ad ogni ri-
sultato tanto accanita è stata la lotta tra Errico
ed i due romani Tarulli e Corinaldesi, giunti
poi alle spalle del napoletano che ha ben me-
ritato l'alloro finale.
LE CLASSIFICHE:
ci. 125 - I«
1. Gardelli; 2. Compostella G.; 3. Rippa 4.
Compostella A.
ci. 125 - 2a
1. Errico; 2. Tarulli; 3. Corinaldesi; 4. Ferra-
ra; 5. Mola.
ci. 100 - 3"
1. Pirro; 2. De Cesaris E.; 3. Zitiello; 4. De
Maio; 5. Aversano.
ci. 100 - 1"
1. Morrà; 2. Caccamo; 3- Sanges; 4. Eboli;
5. De Bellis.
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Maretta nel Triveneto
IL
GIORNALE

per l'esclusione dal nuovo Esecutivo CSAI

Volevano rapire ROGANO!
PADERNO DI PONZANO - La mancata elezione di un
rappresentante del « Triveneto » in seno al Comitato Ese-
cutivo, della CSAI, ha sollevato numerose polemiche ne-
gli ambienti automobilistici triveneti, tanto che si era
parlato di un possibile « rapimento » del presidente del-
la CSAI ing. Alberto Rogano. La cerimonia delle pre-
miazioni dei campioni triveneti 1974 svoltasi nella tran-
quilla cornice della monumentale Villa Guarnieri, ha of-
ferto l'occasione al presidente dell'Automobile Club di
Treviso, dottor Cesco Van den Borre di spiattellare con
semplicità il « piano » che era stato preparato ma che
poi alla fine è stato abbandonato. Rogano sapendo che
il Triveneto aveva i suoi giusti motivi per lamentarsi di
questa esclusione è intervenuto a Villa Guarnieri per chia-
rire la situazione e per dire che il « Triveneto è un or-
ganismo che non è secondo a nessuno. E' una constata-
zione obiettiva » — ha detto il presidente della CSAI, ri-
ferendosi alla mancata elezione di un esponente del Tri-
veneto nel Comitato Esecutivo della CSAI. «Circa le
cause — ha proseguito Rogano — posso dire che tale as-
senza è dovuta al meccanismo rappresentativo ed eletti-
rivo, in base al quale sono composti gli organi della
CSAI, meccanismo che, come ho avuto modo di dire,
non è certamente perfetto, ma è perfettibile. A questa
risposta formale desidero aggiungere però il mìo perso-
naie sincero rincrescimento, attenuato dalla certezza che
nell'ambito di uno spirito partecipa tivù che al dì sopra
di ogni formalismo deve guidare l'opera della CSAI, non
mancheranno certamente le occasioni né le possibilità
di dare al Triveneto quella presenza autorevole e quali-
ficata che -certamente ad esso compete ».

Il presidente della Commissione Sportiva Automobili-
stica Italiana è quindi passato a riferire del contributo of-
ferto dal Triveneto nel campo automobilistico. « II Tri-
veneto — ha proseguito il presidente Rogano — con i
suoi 884 licenziati è al secondo posto in Italia subito

dopo il Piemonte che ne ha 901. Per meglio capire ciò
che questo significa possiamo dire che il Triveneto conta
il 12 per cento de! licenziati dell'automobile. Nella sua
giurisdizione operano 23 scuderìe che svolgono quella
funzione capillare dì inquadramento e di indirizzo che
noi vorremmo vedere estendersi in tutta Italia ».

Prima deH'ing. Rogano aveva parlato il presidente
delle commissioni sportive del Triveneto dottor Felice
Sacconi il quale ha fatto una rapida carrellata dì quanto
è stato fatto nella passata annata fornendo interessanti
dati relativi alla partecipazione dei piloti e soprattutto
ai risultati conseguiti dai piloti triveneti in campo na-
zionale a conferma della bontà del vivaio nostrano. Le
presenze nelle varie gare valevoli per il triVeneto sono
state 1403 cosi distribuite: 698 nella velocità, 178 rallyes
internazionali e 527 nei rallyes nazionali- Nei confronti
del 1973 c'è stata una flessione di 268 presenze e ciò tro-
va riscontro nelle tre competizioni in meno disputate nel
1974. Nel settore dei rallyes nazionali si sono classificati

I campioni Veneti
VELOCITÀ - Campionato per squadre dì AG: AG Padova; per
Scuderie: Piave Jolly Club; di classe per conduttori: Galletto,
Amighini, Dai Mas, Friso, « Alan ». RALLIES INTERNAZIO-
NALI - Campionato per squadre di AC: AC Vkenza; per
Scuderie: Piave Jolly Club; per primi conduttori: Donatella
Tomiz; 'per secondi conduttori: Gabriella Marno]o. RALLIES
NAZIONALI - Campionato per squadre di AC: AC Vicenza;
per scuderie: Città di Senio; per primi conduttori: Taufer;
di classe per primi conduttori: Cosatti, Bof, Baldan, Svìzzero,
Schirato, Calore, Tormene, Ceradini, Taufer, Polese; di classe
per secondi conduttori: Mezzavilla, Bassani, Sabbion, Braito,
Fiorese, Donatoni, Degan, Urtbaler, Bonetti, Zaìtron.

PADOVA-corse
pipistrello

portafortuna
ORIAGO - Otto anni fa quando è sta-
ta costituita la Scuderia Padova Corse
erano in pochi a credere che il sodalizio
avrebbe fatto... molta strada. Della soli-
dità del club e dell'entusiasmo che sono
animati dirigenti e soci ce ne siamo resi
conto partecipanto alla tradizionale riu-
nione dt fine stagione svoltasi al « Bur-
chiello » lungo la romantica riviera del
Brenta, situato a metà strada tra Padova
e Venezia. La Padova Corse ora dopo ot-
to anni di attività è una grande famiglia
composta di piloti che sono assistiti dalle
mogli veramente sportivissìme e in grado
anche di preparare al marito il necessario
cestino per le gare, ed anche magari dare
una mano ai meccanici per l'assistenza tra-
scorrendo lunghe notti al freddo per dire
una parola di incoraggiamento e dare
un bacio al loro consorte, oppure da gio-
vani animati da una grande passione per 1'
automobilismo. Si tratta per la maggior
parte di studenti, rappresentanti di com-
mercio che si ritrovano quasi ogni sera
per discutere dell'attività della loro scu-
deria come una seconda famiglia. A capo
di tutti questi giovani è il dottor Franco
Badile, laureatosi recentemente in econo-
mia e commercio il quale dedica gran
parte del suo tempo per ima sempre mag-
giore affermazione della scuderia che ha
per simbolo il pipistrello nero su fondo
giallo, E' questo un simbolo che ormai è
andato a ruba e che si vede di fre-
quente per le strade e perfino i bambini
delle scuole elementari lo portano attac-
cato alla loro cartella come un portafor-
tuna.

Alla bella ed elegante serata erano pre-
senti il delegato della CSAI per il Ve-
neto rag. Zeffirmo Filippi, il direttore
dell'Automobile Club dì Padova dottor
Stelio Milita, il commissario sportivo in-

ternazionale rag. Ernesto Lazzaretti, il se-
gretario provinciale padovano della Fe-
dercronometristi cav. Cesare Ragazzi, e
numerosi piloti in rappresentanza di al-
tre scuderie. Con la semplicità che è
ormai lo stile della Padova Corse il presi-
dente Franco Badile ha letto alcune note
che gli erano state passate dal validissi-
mo collaboratore Antonio Maniero,

II 1974 è stata una annata positiva in
particolare per quello che riguarda i risul-
tati. Una nota lieta riguarda l'affermazio-
ne di Daniele Spongia, uno studente di
Valdobbiadene che con il padre Romano
come secondo conduttore si • è imposto
nella speciale classifica per esordienti nel
settore dei ralHes nazionali. Per quanto ri-
guarda il 1975 Badile ha ricordato bre-
vemente i risultati ottenuti nella recente
Coppa Mario Dalla Pavera con il terzo
posto da parte di Pittoni-Mursia il setti-
mo d: Zanetti-Penariol e la terza poltrona
nella classifica per scuderie a conferma
che la Padova Corse è senza dubbio tra le
più forti scuderie del « Triveneto ». Pa-
role di consenso e di apprezzamento verso
ì piloti del sodalizio padovano sono sta-
te successivamente pronunciate dal diret-
tore delPAC di Padova dottor Milita
e dal delegato della Csai per il Veneto
Filippi. Nell'occasione è stato presen-
tato ai soci il nuovo consiglio direttivo
che risulta cosi composto: presidente dot-
tor Franco Basile, vicepresidente Alvaro
Ambivero, segretario Daniele Cecchet, di-
rettore sportivo Mario Brunoro, pubbliche
relazioni : Fabio Penariol e Antonio Ma-
niero. Al termine dei discorsi ufficiali il
vicepresidente Ambivero a nome dei pi-
loti, in segno di riconoscimento, ha con-
segnato un dono al presidente Badile.

Sono stati quindi premiati i campioni
sociali delle varie specialità con coppe
artistiche mentre delle targhe sono state
consegnate ai meccanici e ai collaboratori
e a tutti i piloti è stata consegnata una
medaglia ricordo.

Classifiche campionato sociale, rallyes:
1, Piero Bo, 2. Alvaro Ambìvero, 3. Da-
niele Cecchet, 4. Francesco De Biasi, 5.
Bruno Baldan, 6. Daniele Spongia. Copi-
loti: 1. Alvaro Bassani, 2. -Fabio Pena-
riol, 3. Romano Spongia, 5. Sergio Sab-
bion, 6. Ettore Luciani. Velocità: 1. Fran-

cesco Bortolami, 2. Paolo Palombi. Dame:
1. Gabriella Geminiani. Premi speciali
sono stati consegnati al preparatore Mi-
chelotto e al navigatore Luciano Licini.

Altri piloti premiati: « Fling », Gre-
co, Zanetti, Ambivero, Bof, Manfrinato,
Bortolami, Palombi, Furlan, Daniele Spon-
ga, Rebuli, Baggio, Michielon, Cecchet,
Mulinelli, Pettenello, Luciani; copiloti:
Volpato, Maniero, Michelotto, Maria Pei-
rana, Lilly Bellavere, Romano Spongia,
Visconti, Bassani Geminiani, Sabbion,
Penariol, Bedin, De Biasi e Camposam-
piero.

Romano Artioli consegna la targa ri-
cordo a Ferrari, presentì Niki e Cfay

I ferraristi
di BOLZANO
a Maranello

MARANELLO - Una ottantina di bolzanini,
tutti appassionati di automobilismo, hanno fat-
to visita giorni or sono agli stabilimenti della
Ferrari di Maranello. La gita, organizzata dai
titolari del « Garage 1000 Miglia » di Bolzano,
ha dato la possibilità ai partecipanti di render-
si conto personalmente di come nascono le
vetture più prestigiose d'Italia e di seguire
brevemente l'approntamento della 213 T che
Regazzoni e Lauda hanno portato all'esordio
nel Gran Premio del Sud Africa.

Dopo la visita alle officine, il gruppo si è

32 conduttori esordienti primo gruppo e 45 nel secon-
do gruppo. Per il 1975 le prospettive sono confortanti.
Le gare iscritte per il campionato triveneto 1975 sono
ventuno di cui 11 corse in salita e dieci rallyes dì cui
4 internazionali. Ecco le competizioni valevoli per il cam-
pionato triveneto 1975, velocità: 8 giugno, A.C. Porde-
none: Trofeo Città di Pordenone e Varano; 11 giugno,
A.C. Padova, gara a Varano; 15 giugno, Scuderia Frulli:
Tolmezzo-Verzegnis; 22 giugno, A.C. Vìcenza; Coppa Cit-
tà di Asiago; 29 giugno, A.C. Verona, Coppa A.C. Ve-
rona a Varano; 6 luglio, A.C. Bolzano, Bolzano-Mendola;
13 giugno, A.C. Trento: Trento-Bondone; 20 luglio, AC
Belluno: Pedavena-Croce d'Aune; 21 settembre, A.C. Ve-
nezia: Trofeo Venezia a Varano, 28 settembre, A.C. Bel-
luno: Coppa Nevegal.

Rallyes internazionali: 30 maggio, A.C, Pavia, rallye
delle quattro Regioni; 28 giugno, A.C. Udine rallye del
Friuli e delle Alpi Orientali; 26 luglio, Comunità Alto
Tevere: rally Alpe della Luna; 28 agosto, S. San Martino
rally di San Martino di Castrozza. Rally ^azionali: 18
maggio, A.C. Venezia: Chellenge 1975; 14 giugno, A.C.
Padova, rally delle Prealpi; • 2 agosto, S. Tre Cime: rally
alpi bellunesi; 12 ottobre, A.C. Verona: rally Due Val-
li; 3 novembre, A.C. Vicenza: rally Trofeo Campagnolo.

Sacconi ha poi ricordato i piloti triveneti che han-
no conseguito in campo nazionale risultati di prestigio
quali Rino Amighini di Verona, Gabriele Serblin di Vi-
cenza, Francesco Pera della Merano Corse, Giancarlo
Ronchi della Piave Jolly Club ed ancora Angelo Presotto
e Maurizio Perissinot di Pordenone, Claudio De Ec-
cher e Claudio Salvador della Friuli, Francesco Svizzero
della Piave Jolly Club e Giorgio Taufer e Dante Bonelli.

E' seguita la premiazione dei campioni con la con-
segna di ben 96 coppe ad altrettanti campioni.

Attilio Trivellato

spostato sulla vicina pista di Fiorano. Qui il
commendator Ferrari, attornialo dai due piloti
Regazzoni e Lauda, ha presentato l'ultima crea-
tura del Cavallino rampante, il modello Dino
208 GT4. I due conduttori si sono quindi esi-
biti in alcune tornate.

Prima di lasciare la pista, Romano Artioli,
titolare del Garage 1000 Miglia, ha consegnato
al commendator Ferrari una targa ricordo con
la seguente dicitura: « AH'ing, Enzo Ferrari,
da sempre alfiere dell'automobilismo mondiate,
i'incitamento dei suoi fedelissimì e ammirati
sostenitori del Garage 1000 Miglia, giunti in
"pellegrinaggio" a Martinetto ». La gita si è
conclusa nelle accoglienti sale del ristorante
Cavallino.

Campionato
auto-slalom

in Alto Adige
MERANO - La scuderia « Altoatesina » dì Me-
rano ha organizazto un campionato regionale
di autoslalom che sì articola, in dieci prove.
A questa manifestazione, alla quale sono am-
messe tutte le autovetture in regola con il
codice della strada, possono partecipare tutti
coloro che sono in posseso della patente di
guida valida. Sono escluse Jeep, Dune Buggies
e vetture che montano pneumatici da neve,
chiodati o catene.

Per il campionato sono valide metà pio una
delle gare perciò il concorrente che le avrà
effetuate tutte e dieci avrà il diritto di togliere
i peggiori punteggi ai fini della classifica fina-
le. Vi saranno ben sei vincitori di classe e il
trofeo scuderia « Autoatesina » spetterà al cor-
ridore che avrà ottenuto il maggior punteggio
assoluto. Le classi ammesse sono le seguenti:
fino a 850, fino a 1000. fino a 1300, fino a
1600, fino a 2000, e oltre 2000; unica per dame.

La prima prova si è svolta domenica scorsa
2? marzo a Postai; le altre si effettueranno il
6 aprile & Bressanone, il 4 maggio a Bolzano,
il 2 giugno a Brunice, il 29 giugno a Vipiteno,
il 3 agosto a Bolzano, il il agosto a Bressano-
ne, il 5 ottobre a Lana, il 2 novembre a Sa-
lorno e il 7 dicembre a Merano.

Dei sei vincitori di classe, a fine campiona-
to, verranno gratuitamente iscritti alla scuderia
« Altoatesina » per l'anno 1976. Al vincitore
assoluto sarà messa a disposizione- per l'anno
1976 una Formula Italia e sarà sponsorizzato
per il campionato italiano come pilota.
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ROMA - La General Motors Italia ha da-
to il « la » all'attività sportiva dell'anno
facendo il censimento sportivo 1974. Nei
saloni dell'Hotel Parco dei Principi Ìl de.
Peano, presidente della Casa automobili-
stica, sportivo fra gli sportivi, ha ribadi-
to con franchezza i concetti dell'utilità
delle corse nei riflessi delle vendite af-
fermando tra l'altro: « Ogni anno, per te-
stimoniare una verità che diventa sem-
pre più vera, io sono qui per riconfermare
a voi, nostri clienti affezionati, la grande
utilità pratica della vostra attività spor-
tiva, cioè della vostra più diretta collabo-
razione alla contribuzione di una nuova
Immagine della Opel. Sono qui per e-
stornarvi la nostra riconoscenza per quan-
to con i vostri successi avete fatto per
dimostrarere come l'Ascona sia la vettu-
ra di serie più valida per le competizioni
rallìstiche, Chi corre aggiunge il proprio

La DOLOMITI
piange

Alex DRUST
BRESSANONE - Alex Durst, un gio-
vane di 20 anni appena compiuti, mol-
to noto a Stessanone, è morto l'altra
sera uscendo di strada, al volante della
sua nuovissima Alpine Renault. Il ra-
gazzo, membro 'del direttivo della scu-
deria « Dolomiti » di Bolzano, aveva

to aveva intenzione di intraprendere
l'attività agonistica.

molto amico dell'* azzurro » di sci
Erwin Stricker. Alex, longilineo e ma-
grissimo al punto che gli amici lo chia-
mavano « ciccione » per scherzare sulla

noscìuti a Bressanone per il suo carat-
tere aperto, cordiale e scherzoso. In
seno al direttivo della scuderia * Do-
lomiti » sì era battuto per l'uscita
della rivista « Racing Flash ».

Confermati da Peano

Presidente G.M. Italia

Più aiuti
a chi corre
su OPEL
più prezioso, contributo a quello dei pro-
gettisti e dei costruttori. Le belle e tante
vittorie che avete ottenuto anche questo
anno sono culminate nella conquista di
due ambiti titoli: il campionato italiano
dei rallies internazionali vetture dì gr. 1 e
lo challenge Mitropa Cup. Titoli che ci
giungono tanto più graditi perché ottenuti
da nostri entusiasti clienti che già da tre
anni ci dimostrano la loro fiducia. Certa-
mente sono stati anni di grosso impegno
per noi, ma il successo costante ed il vo-
stro coraggio, la vostra capacità, l'entusia-
smo che avete saputo trasmetterci, ci ha
convinti a portare avanti un programma,
anzi ad incrementarlo per il 1975, nono-
stante le "note difficoltà" che tutte le
Case automobilistiche stanno attraversan-
do. Cosa ci proponiamo di offrirvi per il
1975? Proseguimento nella nostra polìti-
ca originaria che prevede unicamente un
impegno verso i clienti sportivi che aiu-
teremo ancora con premi, agevolazioni nel-
l'acquisto delle nostre vetture, disponibili-
tà di un nuovo modello dì successo, la
Commodore 2,8 GS/E che già nel 74 si
è conquistata una meritata fama nella ve-
locità, ed una assistenza che verrà mag-
giormente incrementata ».

Dopo l'intervento del dr. Di Camillo
che ha espresso l'alt^apprezzamento della
G.M. per Virgilio Conierò « il primo ar-
tefice de! nostri successi in Italia, il pri-
mo dei nostri piloti che con la sua equi-
pe "magica" di meccanici preparatissimi,
instancabili ed appassionati, rappresenta 1'
ancora dì salvezza cui appoggiarsi con fi-
ducia in ogni frangente » è cominciata la
sfilata dei premiati: dai Campioni d'Ita-
lia gr. 1 Angelo Presotto e Maurizio Pe-
ressinot a vìa, via, Riccardo Ricci, Claudio
Zanuccoli, Francesco Svizzero, Luigi Ba-
tistolli, Antonio Bellosta, Mauro Bompa-
ni, Salvatore Brai, Giorgio Bramino, Lui-
gi De Marco, Alfredo Fagnola (terzo asso-
luto al rally di Sanremo), Piero Filippi,
Tullio Illicher, Elvio Novarese, Serena
Pittoni, Leo Pittoni, Roberto dal Pozzo
(RudyJ, Angelo Tabanelli, Giacomo Torel-
li, Carlo Tormene,

e. b.

Il dottor Peano, presidente della
GM Italia premia Angelo Presotto.
A sinistra, è il turno di Conrero

Piloti nuovi
per il

gatto nero
COLLE VAL D'ELSA - Quindici piloti cor-
reranno quest'anno per i colori della Squadra
Corse Valdelsa — quella del gatto nero —
che entra nell'ottavo anno di attività. Anche il
1974 è stato un buon anno per la formazione
di Colle come conferma il bilancio tracciato
nel corso della festa annuale dal direttore
sportivo Stefano de Santi: 182 partecipazioni
a gare, con 29 vittorie di classe, 18 secondi e
32 terzi posti. Dal punto di vista organizzativo
da registrare la effetuazione di cinque gare di
regolarità chiuse che, come negli anni passati,
hanno il fine di reclutare nuove leve per l'at-
tivi tà agonistica permettendo di far quadrare
i bilanci dei giovani appassionati. Una strada
questa che altre scuderie ora battono anche in
seguito all'aumento dei costi nelle gare uffi-
ciali, pur se crescono le difficoltà per disputare
queste prove. La Valdelsa intende continuare
— lo ha confermato il presidente Alessandro
Nencìnj — con lo spirito dilettantistico che la
distingue e come dimostra l'indipendenza della

liberi i piloti di trovare eventuali finanziatori.
Nelle scorse settimane la squadra di Colle ha

addirittura ricercato nuovi piloti ed alla richie-
sta sono pervenute decine di domande che ora
sono al vaglio del Consiglio che effettuerà una
selezione in vista di un allargamento delle pre-
senze sui campi di gara.

Per il 1975 oltre alla velocità i colori della
Valdelsa saranno di scena nella coppa Renault
5 con Fabiani, nei rally con una Ford Capri
RS 2600 di Chiti e la Cordini 1600 di Janno-
ne, nelle prove di stock car con Martini.

E' intenzione dei giovani dirigenti del soda-
lizio organizzare anche una sezione di karting,
poiché nella zona sono circa una decina i piloti
intenzionati a svolgere attività, anche in con-
siderazione della rinnovata Pista del Sole di
Firenze.

La festa della Valdelsa si è conclusa con l'al-
legra premiazione dei vincitori del campionato
sociale e degli altri piloti. Il migliore del 1974
è risultato Gianfranco Razzanelli che sì è ag-
giudicato il titolo con largo margine su Sergio
Bacci e Mauro Croci. Seguono, nell'ordine,
Agnorelli, Bianucci, Verdiani, Eigazzi, Donnini.

Un SALITI parco per l'HORSE Club
ROMA - Centro di pubbliche relazioni e pub-
blicità della famosa casa di aperitivi, il Mar-

Club'di Roma diretto dallo sportivo ed
appassionato Bonaventura Franco, è ormai il

aggio obbligato di qualsiasi cerimonia o
riunione a carattere automobilistico della ca-
pitale e naturalmente non poteva fare ecce-
zione la scuderia Morse Motor Club che ha
riunito nei saloni di viale Mazzini soci, amici
e simpatizzanti per il classico consuntivo della
stagione precedente.

Scuderia composta da giovani e con un pre-
sidente giovane, la Horse ha tenuto fede alla

veste dinamica e controcorrente ed ha
preferito sciogliere la cerimonia dagli schemi
obbligati che prevedono i discorsi in bella
sequenza per favorire gli incontri spontanei ed
a ruota libera. Ridotto al minimo dunque il
flash-back della stagione precedente che nel
complesso non è stata avara di soddisfazioni
pur se con gli invitanti accordi pubblicitarì con

la società americana Movoline e con la BWA-
Ruote, favoriti dall'ex-pilota di F. 3 Franco
Tofani che è agente per il Lazio delle di t te
citate, si poteva sperare in un carnet più denso.

Dopo Ìl saluto del consiglio direttivo e dopo
qualche breve parola di circostanza del delega-
to-CSAI per il Lazio Saliti, che in. questa oc-

fono come non ha disdegnato fare altre volte,
sì è proceduto alla premiazione che al contra-
rio è durata ben più dei discorsi perché ira
coppe, medaglie e materiale sportivo la Horse
non aveva dimenticato proprio nessuno, gior-
nalisti compresi.

Nel campionato sociale della velocità il gio-
vane Radice! l'ha spuntata sul pilota-prepara-
tore Gentili (premiati entrambi con coppa e
cerchi in lega) mentre ai posti successivi la
classifica vede i nomi di Rotti, « Shaft »,
Chiavacci, FiorelH, Grassoni, PozzuoH e Lupa-

tellì. Nel settore rallies (la scuderia in origi-
ne era nata per propagandare la specialità nel
Lazio ed ancora si spera di smuovere le acque
del tutto statiche nell'ambiente romano) al
primo posto ex-aequo troviamo il dirigente
ed anima della Horse Meneghetti e Lazzerotti,
seguiti da Cerrone e Garosi.

Altre medaglie per meriti speciali sono state
attribuite a Ricci, Saccone, Barone, De Grego-
rio e Longo mentre targhe particolari al merito
sportivo sono state consegnate a Franco Tofani,
che ha dato fiducia alla scuderia a Franco Bo-
naventura per la sua innegabile spinta allo sport
automobilistico romano ed a Carlo Silvestre
che da sempre è un po' l'animatore della
Horse. Come accennavamo, una volta tanto
ci si è ricordato anche di alcuni giornalisti che
esercitano nel settore sportivo ed una meda-
glia ricordo è stata consegnata a Giubilo, Ma-
sini, Carmjgnani, Malaguti ed al corrisponden-
te di AUTOSPRINT.

Ha rimediato però
con le ceramiche

TRICOLORE
senza

lambrusco
REGGIO EMILIA - Cercare temi per far
rivivere l'attività della scuderia Tricolore
è non solo difficile, ma sarebbe anche i-
nopportuno. E' troppo viva, infatti, la
storia di questa scuderia da vari lustri o-
perante nel settore delle competizioni au-
tomobili stiche. Quando si parla della

scuderia Tricolore, non si può non ricor-
dare il nome del compianto Luciano Lom-
bardini che fu fondatore, prima di diven-
tare « navigatore » di Munari, di questa
scuderia nella quale ha lasciato una trac-
cia indelebile. La foga, l'ardore, il calore
che sono l'espressione più genuina di una
profonda passione, di un attaccamento che
non conosce ostacoli del presidente rag.
Galaverni e dei suoi validissimi e più
diretti collaboratori costituiscono la ca-
ratteristica e suggestiva pennellata che
ha dato il tono ed il colore alla stagione
1974 della scuderia Tricolore.

Il numero delle vittorie conseguite (tre
assolute e 54 di classe), le 324 parteci-
pazioni a gare di velocità e di rally, la fa-
ma di cui sono accreditati Ì suoi 37 li-
cenziati, la forza, la vitalità e la sua ec-
cellente organizzazione interna hanno fat-
to, della Tricolore, una delle « ottime »
dello sport automobilistico italiano.

Il presidente rag. Galaverni, dopo aver
ringraziato gli intervenuti, ha trattato in
cifre i risultati conseguiti dalla scuderia
facendo, voti per un sempre maggiore svi-
luppo, Ha reso noto l'imprevista mancata
conferma dello sponsor Lambrusco DOC,
che fortunatamente non ha avuto influssi
negativi scoprendo una nuova forma di
finanziamento nella ceramica Europa. EJ

seguita la premiazione. Si sono via via
succeduti al tavolo presidenziale il cam-
pione italiano sport « Bramen », Nino
Campani, « Achille » che quest'anno sa-
rà al volante di una Osella PA 3, Cicci
Bonvicìni, Giorgio Giorgi, Roberto Cura-
tolo, Dettino Campani, Carlo Sidoli, Ser-
gio BJgliardi, i tre fratelli Ferretti (Ro-
mano, «John John» e « Ragasias »}, Ser-
gio Rabitti, Guglielmo Manini, Giovanni
Bottazzi, Davide Mediani, I van Foroni.

Alla premiazione era presente, invitato
d'onore, il pilota della Ferrari Regazzoni
che, ricevuto per sé e per Lauda un pre-
mio ricordo, passato nelle mani del pub-
blico è stato sottoposto a domande a ri-
petizione delle quali stralciamo quelle che
ha nostro avviso ci sono apparse le più
interessanti, Alla domanda che ne pensa
della Ferrari T, Regazzoni che ha dimo-
strato di avere sulla vettura molta fiducia
tracciandone le lodi, ha dichiarato: « A
differenza dell'opinione di certa stampa
sportiva, è una vettura eccezionale che sin
dalla sua prima apparizione ha dimostra-
to in pieno le sue grandi doti ». A chi gli
chiedeva cosa pensasse di Merzario e della
Lombardi, Regazzoni ha così dichiarato :
« Merzario è un pilota validissimo, forse
un po' troppo osannato da certa stampa
che in ogni gara sembra che corra per "ri-
picca"». Circa la Lombardi Regazzoni ha
precisato che l'alessandrina non sfigura al
fianco dei suoi colleglli maschi: «II fatto
stesso dì guidare una F. I cosa estrema-
mente faticosa, testimonia la buona staf-
fa di base della Lombardi ».

Carlo Burlando

• A causa di una serie di gare concomitanti
ed aderendo a talune sollecitazioni pervenute
da parte di concorrenti impegnati in altre pro-
ve, il comitato organizzatore della lla edizione
della Autosciatoria delle Dolomiti, che era in

2002 (Trento) per sabato e domenica 22 e 23
marzo, ha deciso di rinviate Io svolgimento
della manifestazione stessa a sabato e domenica
5 e 6 aprile. Le iscrizioni si accettano all'Au-
tomobile Club di Trento.



Fa causa
allo sponsor

• E' iniziata la causa intentata da Sur-
tees alla Bang & Olufsen per ìl man-
cato pagamento del denaro del patrocinio
l'anno scorso.

^ Al Rally Rothmans in Giamaka ci
sarà anche Lampinen. ;La gara prevede
prove selettive, autocross e così via e
sarà quindi difficile per gli equipaggi
europei non avvezzi a cose del genere.

• Qualche giorno fa il capo della Sou-
thern Organs e David Morgan hanno
corso un «brutto rischio, quando -il loro
elicottero preso a nolo è precipitato in
un pantano poco lontano da tMallory
Park per via di una forte grandinata.
Tutti illesi.

A Un altro 'brasiliano debutterà in In-
ghilterra quest'anno. 'Si tratta di Hen-
rique Camara Lima Barbosa de Oliveira
di 'Rio, che piloterà una 'Formula Ford
MRE semi ufficiale. Oliveira in Brasile
correva nella turismo

6 E' stata soppressa la gara di F. 5000
in programma a Karlskoga nel mese di
agosto. Gli svedesi la sostituiranno con
una corsa internazionale di F. 3 e spe-
rano di organizzarne altre anche ad
Anderstorp, Mantorp 'Park e Knutsdorp.

• Tony Brise, il pilota ufficiale della
Modus Formula Atlantic spera di parte-
cipare alla serie Players canadese. Use-
rebbe un'altra Modus, con base in Ca-
nada.

0 Lo svedese Palm è senza guida dopo
lo scioglimento del team svedese di F. 2,
ma pare che abbia trovato un patrocinio
per partecipare a tre grandi premi di
F. 1: svedese, olandese e inglese.

• 'Dopo la rottura del suo contratto
con la BRM, Mìke Wilds vorrebbe con-
tinuare comunque a correre. Gli piacereb-
be tornare in F. 5000 e pensa alla possi-
bilità di farlo con una Chevron,

0 Come abbiamo già detto il francese
Dolhem ha avuto un incidente in sci e
starà lontano dalle piste per almeno tre
mesi. Il suo posto nel team Gitanes
Ligier sarà preso da Migault già dal
Mugello.

Una passeggiata con STEWART
LONDRA - II 17 marzo si è inaugurata a Silverstone una serie di gior-
nate « Elf .Grand Prix ». Questa serie è appoggiata da 'Ford, Renault,
Goodyear e dai passati e presenti piloti di Tyrrell: Stewart, Scheckter,
e Dépailler. Il concetto consiste nel dare ad alcuni giornalisti scelti una
prova pratica della guida su alcuni dei principali circuiti e sul calendario
provvisorio appaiono il Ricard, il Nurburgring, sì spera Monaco, forse
Manza e Zolder. Forse avrete de mie impressioni prima dell'International
Trophy e già mi scuso se le mie foto -non riusciranno bene, soprattutto

• L'8. Trofeo dell'Automobile Club di
Parma si svolgerà sul circuito S. Cri-
stoforo di Varano de' Melegari dome-
nica 13 aprile e comprende una serie di
gare ri-servate alle vetture Sport gr. 5
-delle classi 1000, 1300, 1600, 2000 e
3000, Turismo speciale delle classi 1300,
1600, 2000 e 3000 e alle monoposto
Formula Monza. Le verifiche avranno
luogo sabato 12 aprile dalle 8 alle
10,45 e le prove ufficiali nella stessa
giornata eoa inizio alle 9,'30. La parten-
za della .prima gara verrà data domenica
alle ore 13.

tenendo conto del fatto che stringerò certamente -la macchina fotografica
fra le mani tremanti, poiché 'Stewatt mi ha detto ohe « andrà forte »
come vorrei essere capace di fare io! Scherzi a parte, se questa inizia-
tiva significherà che 'giornalisti dell'automobile dotati di esperienza
avranno la possibilità di descrivere ai lettori i circuiti di campionato
mentre li percorrono piloti di primo piano, coi loro stili diversi, si
può dire che, pur reclamizzando i loro prodotti, Elf, Ford, Renault e
Goodyear faranno anche un grande piacere agli aippasstonati. Ci assicu-
rano inoltre che, anche su una turismo modificata, una « passeggiata »
con Stewart sarà una notevole esperienza . . .

J

A Pare che Beltoise ci tenga molto a
tornare in F. 1 e, anche se dovrà pilotare
la nuova Ligier più avanti, ha detto che
non se ne prevede i-I debutto fino al
G-P di Svizzera a Dijon in agosto. Bel-
toi se vorrebbe i n vece correre anche a
Monaco e in Francia.

6 A una recente asta italiana è stata
venduta una Fiat Torpedo del 1911 'per
oltre 'tredici milioni eli lire. In meno
di un'ora sono state vendute venti vet-
ture, .fra le quali un'Alfa KLT del 1925
e una Chenard e Walker del 1912.

LONDRA - E' stato finalmente confermato che la produzione della Jaguar tipo E è finita .{avevamo accennato tempo fa ohe la
cosa era già successa, ma non era stata annunciata sinché c'erano ancora vetture invendute). In complesso sono state costruite
72.584 Jaguar E da quando il modello fu presentato a Ginevra nel 1961; 12.320 (cioè il 17%) furono vendute in Inghilterra,
49.032 negli Stati Uniti. Fra parentesi in America le tipo E V12 da corsa continueranno a essere utilizzate da 'Bob Tullius e da
Lee Mueller. La Jaguar ha conservato l'ultima tipo E .per la sua collezione personale e sarà esposta permanentemente accanto
alla XK 120 1953 illustrata nella foto. Il direttore generale della Jaguar, Geoffrey Robinson, è quello appoggiato alla E. La
vettura che rimpiazzerà la E — non prevista prima dell'estate —• sarà 'più sofisticata e meno sportiva.

• A PRIMAVERA '75, la rassegna
dei giovani svoltasi a Genova dal 15 al
23 marzo, frequenta ti ss i mo lo stand del
« Mini AUTOSPRINT slot Racing Club »
che ha dato svolgimento ad una serie
di seguitissime manifestazioni.

gianmni
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PIÙ' VELOCE
PIÙ'
ECONOMICA 126/800

cmc
ALESAGGIO 85 mm - CORSA 70 mm - RAPPORTO COM-
PRESSIONE 8,5:1 - POTENZA MAX 36,8 HP DIN - CARBU-
RATORE DOPPIO CORPO - VELOCITA* CIRCA 135 Km/ORA
L. 1.460.000 IVA COMPRESA

9 [Recentemente Peter "Warr ha detto
che la Lotus s'interessa. ancora a Jim
Crawford e che sì spera di fargli fare
qualche prova in un prossimo futuro.

0 Per via delle elezioni, il Rally del
Portogallo è stato posticipato dal 24 apri-
le al primo maggio.

0 II servizio soccorso stradale del TACI
ha compiuto vent'anni. GII automobili-
sti assistiti dal 1955 sono circa cinque
•milioni.

• Durante il 1974 la proditorie auto-
mobilistica nel mondo sì è contratta
dell'I!% e le flessioni maggiori si sono
avute nei paesi extra europei.

O Prima era stato escluso, ora se ne
riparla, cioè della possibile fusione fra
Volvo e Saab. 11 direttore della Volvo,
nell'ammettere tale possibilità ha detto
che da giudica logica dato che considera
« pazzesco » che la Svezia aiblbia due fab-
briche automobilis fiche.

9 La Vauxhall ha annunciato una ver-
sione di lusso della Viva 1256, la Vìva
S. Il primo grosso ordine arrivato, per
questa versione in produzione limitata,
è stato di 700 vetture per la Svezia.

La terza
COPERSUCAR

O 'Un -terzo telaio della Copersucat F. 1
è già a buon punto e se le partì man-
canti arriveranno in tempo, la vettura
potrebbe fare il suo debutto europeo al-
l'International Trophy.

• La General Motors ritiene che il
cuscino d'aria abbia suscitato poco in-
teresse fra gli automdbilisti americani.
Si -prevedeva infatti di montarne a ri-
chiesta almeno 50.000 e invece è stato
montato soltanto su 5911 vetture del
gruppo.

9 Nel 1974 sono stati percorsi sulla
re-te della società Autostrade 13 miliar-
di, 981 milioni di chilometri corrispon-
denti a 19 miliardi di viaggiatori-chilo-
metro e a 18 miliardi di tonnellate-
chilometro.

£ II numero di spettatori alla Corsa
dei Campioni era di circa 40.000 e,
date le condizioni -del tempo, gli organiz-
zatori sono stati abbastanza soddisfatti.



^^^ìiVolkswagen ha rinunciato all'idea
óì costruire uno stabilimento negli Stali
Uniti. Lo ha annunciato uno del mag-
giori azionisti della società, ministro del-
l'Economia in Bassa Sassonia.

0 La Società Autostrade ha attualmen-
te in avanzata fase di costruzione nuovi"
tronchi per complessivi km. 315 e da-
rai di ampliamento per altri km. 215.

6 L'inglese Reliant, che costruisce vei-
coli a motore a tre ruote, ha limitato a
quattro le giornate lavorative di circa
la metà dei suoi di-pendenti per la dimi-
nuita richiesta.

TUNMER
da F.l a F.A

• II sud africano Guy Tunmer, che al
GP del Sud Africa si piazzò undicesi-
mo con una. Lotus 72 della Gunston, si
cimenterà nelle corse europee con una
'March Formula Atlantic con motore Ni-
cholson. La sua prima gara sarà ]'Interna-
tional Trophy. Lo stesso Tunmer farà altre
gare in Europa: ad esempio correrà, con
John Lepp (March 2000) le 1000 di Bi-
gione e di Monza,

• La nuova Ralt di IF.3, progettata da
Tauranac, è apparsa pochi giorni fa a
Silvestone pilotata da Schenken, Ha gi-
rato bene, su pista umida, segnando
57"8, un poco più veloce della (March
ufficiale di Ribeiro, pure presente sul
circuito. La nuova 'Ralt correrà con Larry
Perkins e Thruxton.

% Peter Gethìn ha ricevuto il Trofeo
Chris Williams, premio annuale che vie-
ne dato al pilota che da le migliori pre-
stazioni su una Chevron privata duran-
te la stagione. Gethin l'ha ottenuto (per
la seconda volta) per le sue prestazioni
in F. 5000 per il team VDS.

• Una Mini 1275 GT ha vinto il Rally
di Hong Kong della Rothmans, la Casa
di sigarette che come sì vede svolge
ancora qualche attività in corsa. I piloti
erano MacDonald e 'L-amont e le Mini

•sono inoltre aggiudicate il premio
•per squadre.

Sul fronte di un vecchio palazzo di
Piazza dello Statuto a Torino, campeg-
gia, da qualche giorno, una enorme in-
segna luminosa che date le dimensio-
ni (circa 14 metri di lunghezza ) e la
posizione strategica, polarizza l'attenzio-
ne di tutti i passanti. Si tratta del nuo-
vo « marchio » della KLÉBER-COLOM-
BES ITALIANA, la casa produttrice dei
noti pneumatici 'radiali. Il nuovo mar-
chio differisce dal precedente per una
più 'moderna interprctazione grafica del-
l'ormai classico motivo della « doppia

I figli di LEONE a scuola piloti
ROMA - La passione per le automobili da corsa elei due giovani figli del .presi-
dente Leone, Paolo e Giancarlo, è piuttosto nota. Nessuna meraviglia dunque se
entro un -periodo di tempo piuttosto .breve i fratelli Leone saliranno sulle mono-
posto della scuola di Morrogh per un corso speciale che si terrà al di fuori
delle lezioni. Naturalmente Morrogh si sente molto responsabilizzato dal compito
che lo attende, ma che certamente svolgerà con la cura e la valentia di sempre.

f '̂ Italia

MILANO - Le Lancia Stratos e le Beta
Coupé che dopo le vittorie a Monte-
carlo e in Svezia guidano la classifica
del Mondiale Rallies Marche, monta-
no le ruote « SPEEDLINE » prodotte
dalla E.S.A.P. di Tabìna Caltana. Ruote
in lega leggera di particolari caratteri-
stiche che le fanno apprezzare anche
d'alia Ferrari per la sua produzione extra-
sportiva. Fra queste caratteristiche vanno
ricordate la rapida scomponibilità, l 'in-
tercambiabilità e la sostituzione parzia-
le dei componenti 'le cui doti meccani-
che garantiscano una eccezionale resi-
stenza agli urti, senza pericoli di rot-
ture ma con semplici piegamenti delle
parti sollecitate nell'urto.

REGAZZONI
in ROVER

10 Gay Ragazzoni ha comprato una
Range Rover e non è il primo a farlo,
tra i pilori da Grand 'Prix.

O I dirigenti dell'AC belga di Spa
hanno annunciato la presenza di due vet-
ture Alfa Romeo 33 TT12 al via della
10DO km di Francorchamps, che si dispu-
terà il 4 maggio prossimo. Al volante
•delle due vetture italiane saranno gli
equipaggi Marzario-Ickx e Pescarolo-Bell.
che dovranno lottare contro le solite Por-
sche Tutibo di iMuller-Van Lennep, Jost-
Casoni, Kinnunen-Zapico e la Lola tre
litri di de Cadenet-De Fierlant.

9 E' rientrato in Gran 'Bretagna Richard
Divjla, il disegnatore della Copersucar di
Wilfeon Fittipaldi: si stabilirà definitiva-
mente nei dintorni di 'Londra dove ri-
monterà la F.l brasiliana che si trova
ora in tante casse, smontata in mille
pezzi.

4 milioni
dì MÌNI

• Nello scorso febbraio la British Leyland
ha conseguito sul mercato inglese il
44,9% delle vendite di vetture nuove.
La .Mini ha superato i quattro milioni
di esemplari venduti in tutto il mon-
do da oltre quindici anni.

Più bici
che auto

9 Sono già tre anni consecutivi che
americani hanno comprato più biciclette
che automobili. Si ritiene logicamente
che ciò dipenda dal desiderio di rispar-
miale benzina.

£ In occasione di una cena sociale or-
ganizzata dal G.S. Belloli-Juniorcorse è
stata annunciata l'istituzione di un tro-
feo .biennale intitolato a Paolo Monti, il
non -dimenticato campione scomparso in
un incidente stradale la scorsa stagione.
Il 'regolamento del trofeo è tuttora in
fase di elaborazione: possiamo preannun-
ciare che il premio verrà assegnato a un
pilota italiano di età inferiore ai 25 anni
che si sia particolarmente distinto nella
stagione agonistica 1975-1976.

& SÌ trova ancora in ospedale Josè Dol-
hem per le fratture riportate in un re-
cente incidente sciistico. Dovrà ancora 'ri-
manersene a riposo per tre mesi e il suo
posto al volante della Ligier sarà sem-
pre occupato da Francois Migault.

% 'No, non si tratta, come potreste pen-
sare, di un confortevole salotto con vi-
stavision di uno chalet di montagna,
ma dell'interno di una Caravan ELNAGH
della serie Soleado, esattamente quale
si dice che « dentro c'è tutto, anche
l'architetto». Una serie, la Soleado, che
non significa un semplice miglioramen-
to del prodotto, ma che sta ad indicare
un salto di qualità, tale da porre que-
ste caravan in diretta contrapposizione
a: -più celebri modelli europei. La SO-
LEADO ELNAGH si chiama cosi pro-
prio perché alla enorme visibilità delle
vetrate, unisce i colori dominanti giallo
ocra, marrone e senape, tanto per es-
sere ìn carattere.

interfono
trasmittente ricevente

tipo universale
per l'installazione rapida

su qualunque tipo di casco

prezzo di vendita al pubblico
IVA compresa L 75000

Importato da

MILANO • L.GO CORSIA DEI SERV111 -TEL. 700.728/704.846

in vendita anche presso lo stand ASTRON
AUTODROMO NAZIONALE DI MONZA



scriveteci rimarremo amici

I piloti
diciottenni
In questi giorni si sente

tanto parlare di voto ai diciot-
tenni, ma a me interessa an-
che un altro aspetto della leg-
ge in questione. Più precisa-
mente: è possibile, per me, e
per tutti coloro che si trova-
no in una situazione analoga
alla mia, ottenere la licenza
di conduttore internazionale
senza l'autorizzazione pater-
na, essendo io in possesso del-
la patente di cat, B da più di
un anno, non avendo ancora
compiuto Ì venturi anni?

Come si comporta la CISAI
di fronte a richieste del mio
tipo? Tutti moduli per il ri-
ascio della licenza richiedono

l'autorizzazione paterna per i
minori di ventun anni, ma
ora che legalmente la maggio-
re età è stata abbassata?

Maurizio Aiolfi
Sarnìco (Bergamo]

Come si comporta La CSAI?
Ufficìalmenie tace, in attesa che
I suoi un po' arrugginiti ingra-
naggi recepiscano la cosa e si
ricordino di avvertire, con un
pezzo di cartu intestata, i vari
Uffici Sparlivi provinciali della
novità. D'altra 'parte, il presi-
dente Rogano, interpellato da
un quotidiano sportivo, ha di-
chiarato che l'autorizzazione del
padre «o di chi ne fa le veci »,
secondo la lugubre terminologìa

. ragione è semplice: per avere
la licenza, ci vuole almeno un
anno ài patente; la patente la
ù può ottenere solo a 18 anni,
quindi la licenza non prima dei
diciannove, da parte quindi ài
persone in tutto e per tutto
maggiorenni.

Abbiamo seri dubbi che co-
loro che sono delegati al ritiro
delle documentazioni si ac-
contentino delle dichiarazioni
rilasciate alla stampa dal presi-
dente, a meno che la CSAI non
cfcdd di offenderli sottolinean-
do il cambiamento. Non le re-
sta, quindi, che presentarsi al
suo Ufficio Sportivo fra qual-
che settimana, dando il tempo
alla CSAI di comunicare for-
malmente ai propri uffici peri-
ferici che un altra pezzette* di
futuro è cominciato.

MODELPOSTA

Sto facendo una piccola
collezione di automoddlli. Ho
letto su Autosprint n. 3 di
quest'anno del modello Car-
ierà Martini Porsche della
casa tedesca Spielwaren Dan-
hiusen, e vorrei sapere do-
ve rivolgermi per procurar-
ni&lo

Portogruaro (Venezia)
Leandro Zanini

Per ricevere i modelli del-
la S,D. può rivolgersi alla
Idea 3, casella postale 78,
Gruglìasco (Torino); alla
Zeppelin, male Premuda 10,
Milaìiò; oppure a Tron Kìts,
corso Europa 9, Loano (Sa-
vana)

Egregio direttore, in un servizio dedicato alla « Cor-
sa dei Campioni » di Formula 1, apparso sul n. 12 del
giornale, ho letto una inesattezza che mi riguarda.

Riferendosi a mio figlio Maurizio, l'autore dell'arti-
colo scrive... « che grazie al papa dipendente RAI, gode
anche gli appoggi degli staff giornalistici di via Teulada».

Purtroppo non sono un dipendente RAI-TV I Dico
purtroppo poiché con l'aria che spira da tempo, per
i privati imprenditori, preferirei non essermi dimesso,
nell'ormai lontano 1962, dal mio impiego alla RAI-TV.

Fausto Flammini - Roma
Meno male che, sìa pure 13 anni fa, dipendente RAI

lo è stato. Comunque ci auguriamo che i suoi ex, col-
leghi (giornalisti) non lo abbiano dimenticato del tutto.
Non c'è nulla di male (anzi!...) se in questo modo qual-
cuno in RAI si ricorda dello sport auto, non fosse altro
per sostenere il figlio (che merita) di un 'ex dipendente'.
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GIANFRANCO PARIS - Aveszano • La prima cosa che 'devi fare fe ri-
chiedere la fiche di omologazione alla CSAI (via Fola 9 - Milano) e
sempre allo stesso indirizzo anche l'annuario sportivo, dove stanno
indicate le modifiche possibili. Le vetture gruppo 2 possono circolare su
strada, sempre che siano conformi al Codice (attenzione allo scarico!),
PIERO SEDDA1N • Bagno a Ripoli (FI) - Come assiduo lettore del no-
stro giornale dovrebbe sapere che anche noi pubblicizziamo un viaggio
del genere: per i biglietti dovrà rivolgersi alla Bononia Viaggi - Gal-
ena del Toro 3 - BO.

VITTORIO ROSSI - GIORGIO SPALVIBRI • Pedaso fAPJ • Per otte-
nere la licenza di conduttore bisogna avere la patente da almeno un
anno ed essere maggiorenni, od avere in caso contrario l'autorizzazione
paterna. La Ascoli - S. Marco si disputa il 27 luglio, la Samano -Sas-
sotetto il 15 giugno.
FULVIO BOTTANELLI - Torino - II fatto che le nostre prove su strada
siano diverse da quelle di Fittipaldi non ci meraviglio: d'altronde Fitti
è un campione di F. 1, mentre noi generalmente proviamo le auto da
normali utenti. Tutta qui la differenza.

MARIO MARIOTTI - Città di Castello (Perugia) - Come lei certamente
avrà notato, il viaggio in Spagna per il GP lo abbiamo organizzato.
Solo chs la meta è stata Barcellona e non Madrid, visto che il G-P sì
disputa al Montjuich e non a! Jarama.

GIORGIO PRADELLA - Mugliano (Trevlsoj - Purtroppo, i numeri di
Autosprint antecedenti a quella data sono esauriti. Perché, visto che
la sua collezione ha come tema 'Le Mans, non si fa mandare il catalogo
della Manou Auto Sport, che produce modelli 1/43 sullo stesso argo-
mento? L'indirizzo è questo: passage de Commerce, 72, Le Mans
(Francia).

VINCENZO ZANELLATO - Agno. (Padova) - Tutto quanto sapevamo
a proposito di quella ditta lo abbiamo messo nel servizio relativo. Non
abbiamo purtroppo altre informazioni, ma può darsi che esse siano
sufficenti per contattare il costruttore: dopo tutto, l'indirizzo c'è.
MAURO GIQSEFFI - Trieste - Le informazioni e le relative foto che
le interessano apparvero sul n. 11 di Autosprint del 1969.
PAOLO PASSAMANTI - San Donato (Milano) - Come pubblicato su
un servizio particolare apparso su Autosprint n. 9 di quest'anno, Mi-
chele Conti si appresta a lanciare i suoi modellini « commerciali » in
scala 1/43. Il primo modello è la Fiat X-l/9 rally, seguito dalla Lancia
Stratos Alit&lia, dalla Fiat Abarth 124 Rally, e dalla Fiat-Abarth 030.
A proposito dei prezzo, non abbiamo ancora i particolari.
PAOLO VILLA - Seregno (Milano) - Un vero e proprio kit non esiste.
Esistono invece molte parti staccate, utilizzabili efficacemente da un
buon meccanico. Ne trova da Alquanti ed allìAbarth, fra gli altri.
SILVANO TOGNACCI • Novafeltria (Pesaroj - Dire Turismo di serie
e gruppo 1 è la stessa, come è la stessa cosa dire Turismo Speciale e
gruppo '2, Gran Turismo di serie e gruppo 3, Gran Turismo Speciale
e gruppo 4. Si tratta di due definizioni dello stesso tipo di vettura.
ROBERTO FIAMINGO - Messina - Le gare per vetture dotate di tra-
zione . . . a gravita si possono organizzare come si vuole, regolamenti
tecnici compresi. La cosa essenziale è un percorso, asfaltato, in discesa.

LUIGI AMERIO - Fontanile (Asti) - II problema regolamentare, per
il suo « progetto », sussiste solo per quanto riguarda il numero dei
cilindri, che deve essere al massimo di 12. Per il resto, può fare anche
una F. 1 a sei ruote.

ENRICO PAOLO • Luìno (Varese) - L'idea di carenare i cerehioni non
è 'nuova. .Ricordiamo, abbastanza recentemente, le BMW di Formula 2
con i telai Dornier e poi Lola. La cosa non ha preso piede, in quanto
il rapido girare delle ruote crea dei vortici tali da minimizzare ogni
intervento aerodinamico sulle ruote stesse.
SANTE ADESSO - Bari • Si rivolga direttamente all'Istituto dì Scienza
dell'Automobile, via Umberto Giordano 28, Modena.
RÌCCI FRANCO - Pesare - Per un debuttante, conviene sempre acqui-
stare una buona macchina usata, già pronta per gareggiare: spenderà
meno e non. avrà sorprese di preparazione, se essa è stata fatta da un'
officina che ha già dato prova di saperci fare. A questo proposito,
molto utile le sarà seguire le due pagine di compravendita settimanal-
mente pubblicate da Autosprint. Per quanto riguarda le licenza (obbli-
gatoria anche per il navigatore), essa è conseguibile dopo almeno un
anno di patente. Per chi è minorenne, ci vuole l'autorizzazione paterna.
Si rivolga all'ufficio sportivo del suo Automobile Club.
SERGIO DALPIVA - Seraing (Belgio) - Guardi, noleggiare una vettura
è possibile ma tenga presente che il prezzo in genere lo sì fa « dopo ».
Cioè, soprattutto se il noleggiatore è uno sconosciuto, chi noleggia si
fa rilasciare ampie garanzìe (assegni a copertura, assicurazioni), ed in
sostanza finita la corsa si possono tirare le somme. Se c'è stato un
incidente, ovviamente, il prezzo cresce. Ci rendiamo conto di non essere
itati molto precisi, ma un « mercato » del noleggio delle auto da corsa
non è codifìcabile.

IL TELE-STUFO

LA RAI
di sempre

Vorrei fare una piccola chiac-
chierata con voi. Sono uno studen-
te di medicina, appassionato dì
motociclismo ed automobilismo, ed
ormai abituato a termini clinico-
scientifici potrei intitolare Questo
mio scritto: « nausea da trasmis-
sioni telemotoristiche ».

Il quadro clinico è preoccupan-
te, perché, come certamente avre-
te notato, la situazione generale
si è ulteriormente aggravata nel
1975. La « Domenica Sportiva »
ne è un esempio. Oltre ai due
sport citati, me ne piacciono al-
tri, quindi non faccio fatica ad at-
tendere pazientemente l'arrivo del-
l'angolino riservato ai motori. Ora

sto proposito trasmesso risulta
sempre di gran lunga inferiore a
quanto ci si potrebbe attendere,
Si potrebbe dire che il solo Rally
di Montecarlo '75 abbia avuto il
suo risalto.

Sono poi state ignorate dalle te-
lecronache dirette sia le gare mo-
tociclistiche di Misano e di Mode-
na . Ora , raramente uria stagione
di gare ha avuto un inizio più in-
teressante, con la presenza di tanti
nomi affermati e di tanti giovani
talenti, ma nonostante questo, si-
lenzio su tutta la linea da parte
della TV. Inoltre, se ben ricor-
do, anni addietro quando ancora
si correva sugli stracittadini della
riviera romagnola, tutte o quasi le
gare venivano regolarmente tele-
trasmesse. Lo stesso circuito di
Modena aveva trovato nelle cro-
nache un suo degno posto, fino
al '74. Ora non più.

Domenica scorsa, si è veramen-
te passato il segno con la gara del
Mondiale Marche al Mugello. Mai,
che io ricordi, si era trascurata
una prova di velocità a livello
mondiale. Forse i dirigenti Rai,
notoriamente pigri e perennemen-
te in ritardo con le attuali più re-
centi novità, sono rimasti alle or-
mai vetuste previsioni di un Mon-
diale Marche senza interesse per
mancanza di concorrenti...

E dire che le cronache parlano
di una gara strepitosa dell'Alfa
e dei suoi piloti, oltre che dell'
Alpine e delle due pilotesse Lom-
bardi e Beaumont. Caso strano,
non sì è ancora potuta vedere una
gara in cui era presente la Lom-
bardi, a quanto pare fin troppo
temuta per il significato insito nel-
la sua presenza. SÌ parla anche di
un'affluenza dì circa 40.000 perso-
ne. E questo la dice molto lunga
sull'interesse che la Rai da agli
Ìndici di gradimento e di ascolto
dei suoi programmi, espressione
unica ed inappellabile dell'umore

Che fare, di fronte a tutto ciò?
Se fossero note o quanto meno
prevedibili le giustificazioni ad un
simile sadico comportamento, sa-
rebbe più facile trovare adeguate
vie di protesta. Personalmente ri-
tengo che la chiave di tutto è da
ricercarsi nel fatto che, ormai sbu-
giardata e additata al pubblico di-
sprezzo la politica antiautomobili-
stica dell'austerity, si voglia riesu-
mare la ancor più triste polemica
dello sport-pericolo, degli inco-
scienti - perennemente - votati - al-
la morte, e che in mancanza di un
grave incidente da commentare si
preferisca, molto più semplicemen-
te, tagliar via le trasmissioni.

In linea poi con le nuove fron-
tiere genera te dalle nuove regole
in materia di bilancio, si può così
riservare una maggior fetta di
quattrini per sport più ecologico-
sociali; ed ecco allora le folli spe-
se e spiegamenti di forze per il

record di Majorca di recente me-
moria, o quelle per una lunghissi-
ma serie di gare per la coppa del
mondo di sci, con le immagini-bri-
vido della libera di Mégeve ed il
povero Partelsky rimasto per ol-
tre venti minuti inanimato sulla
pista.

Resta un senso di impotenza e
'dì disgusto per come veniamo
trattati, ed una serie di interro-
gativi perennemente senza rispo-
sta come il seguente: quando mai
mamma Rai darà la stessa impor-
tanza ad una gara decisiva come
il Gran Premio USA 74 e l'al-
trettanto decisivo slalom paralle-
lo in vai Gardena?

danni Jìiguzzi
Cesena (Forlì)

Caro amico, dare delle risposte
ai suoi "perché" è un esercizio di
Pura dialettica, che risulterebbe
inutile per quanti interrogativi si
possono porre. La RAI è un ente
mostruoso, paralizzato dalla sua
stessa elefantiasi e per di più com-
posto, attualmente, da gente ter-
rorizzata per il proprio futuro. So-
no parecchi mesi, da quando è
scaduto ufficialmente il mandato
di gestione radiotelevisiva alla Rai,
che l'ente ha una sola preoccupa-
zione : il proprio assetto politico.
In questo clima, giornalisti e tito-
lari delle rubriche, programmatori
e dirigenti « tirano a campare » co-
me si dice, aspettando che la si-
tuazione si normalizzi.

Come può pensare che ci sia
qualcuno che si ricordi che il pro-
prio compito «dovrebbe essere »
quello di "infarinare", e possibil-
mente in maniera imparziale?
Quanto alla RAI si ricorderanno
di questa semplice regola, vedrà
che troveranno anche le telecamere
da mandare al Mugello, visto che
la scusa ufficiale della mancata
trasmissione della gara mondiale
del 23 marzo è stato il concomi-
tante « sforzo » per la coppa del
mondo di sci in Val Gardena,

L'« ANONIMO -

Gli emigranti
di Padova

Sono un pilota dei rallies di
« ieri » per quanto continui a se-
guirli ancora adesso con la pas-
sione dì una volta. Non so se po-
trai pubblicare la mia lettera dato
che potrebbe provocare una pole-
mica nei confronti di alcune per-
sone amiche Ìntime della tua «re-
dazione». La mia amarezza è co-
munque tanto grande che, nono-
stante questo dubbio, e pur di sfo-

irmi con qualcuno, ti scrivo lo
stesso.

Sono un vecchio socio della Scu-
deria Patavium, scuderia gloriosa
con un passato colmo di allori gra-
zie anche al sottoscritto. Scorrendo
l'elenco degli iscritti e la clas-
sifica della recente « Coppa Del-
la Pavera » si è avuta l'ennesima
conferma di quanto si era avuto
settore rallies della nostra pove-
tutta la stagione agonistica, e cioè
di quanto in basso sia caduto-il
settore rallies della nostda pove-
ra scuderia. In questa gara, orga-
nizzata dall'AC Padova e dalla
Scuderia Patavium stessa, questa
ultima era rappresentata da 4 o 5
Fiat 127 di illustri sconosciuti,
una Escort e un VW Porsche e
dal sig. Tormene, unico personag-
gio di nome, che però sono' più
te volte che sì iscrive di quelle
che parte. Non vorrei offendere
nessuno, per carità! Tutti si è
sconostiuti all'inizio della carrie-
ra, ma in ogni scuderia che si ri-
spetti esiste una certa rotazione.

Quello che chiedo, tramite vo-
stro ai « detentori del potere» del-
la Scuderia Patavium è: « come



LA FOTO

Un record imbattìbile
Sarei molto felice se potessi rivedere una foto del velocissimo e

indimenticabile pilota francese Francois Cevert alla guida della sua
Matta Simca n. 7 nella LOOO Krn. di Monza 1973, ultima competizione
del Mondiale Marche sullo stradale senza chicanes. Gradirei anche
sapere dove Cevert disputò il suo primo GP titolato e i dati tecnici
della Matra Simca. Per ultimo gradirei sapere chi era la cosiddetta
prima guida era Cevert e Beltoise nelle gare di durata.

Giampiero Dall'Olio - Rho (Milano]

II fumo GP dì F. 1 di Cevert fu il GP d'Olanda 1970 dove al
volante di una March dovette ritirarsi al 30. giro per la rottura del
motore. Difficile dire chi fosse la prima guida sulla Matra Simca del
Mondiale Marche: propendiamo per una mancanza di tale attribu-
zione, considerando anche il grande affiatamento che c'era tra Francois
e Beltoise, legati anche da stretta parentela (la sorella di Belfoise era
moglie di Cevert).

Questi i dati principali della Matra Simca MS 670: monoscocca
con motore posteriore portante sospensioni anteriori e posta a triangoli
sovrapposti con molle elicoidali e ammortizzatori telescopici, freni Gir-
ling, peso 650 kg. Motore 12 cilindri a V di 60°, alesaggio /corsa
79,7x50, cilindrata 2099 cc, potenza max 480 cv.

Ricordiamo che il compianto francese resterà l'uomo più veloce nel-
la pur decennale storia di Monza, poiché in quella occasione si corse
per l'ultima volta, in una prova mondiale, sul tradizionale circuito
privo di chicanes, E fu proprio Cevert ad ottenere il giro più veloce,
in If21"9 a 252,747 kmh, massima velocità raggiunta in assoluto a
Monza nel tracciato stradale.

mai questa rotazione da noi non
esiste? e come mai i piloti .cono-
sciuti di Padova corrono quasi
tutti con altre scuderie? ».

Il mio pensiero, e vi assicuro
che non è solo mio, è che per gli
egoismi e le ambizioni « celestia-
li » e bìancoazzurre che dir si vo-
glia, di pochi intimi sì sia vo-
luto sacrificare l'interesse di molti.

Lettera firmata
Padova

L'ERRORE

HP in
libertà

Innanzi tutto vi ringrazio per
avermi inserito nel bel servizio de-
dicato ai preparatori italiani, ap-
parso sul numero 13 di Autosprint,
ma forse dovrei ringraziarvi anche
per l'avermi attribuì to la capa-
cità di aver tratto, dal motore
Formula Italia, la bellezza dì 153
CV! I miei clienti, quando lo
hanno saputo, mi sono corsi die-
tro per pretendere anch'essi un
esemplare di questa eccezionale
unità, Peccato, però, che i CV vi-
visti al banco siano «solo» 135...
Speto che l'errore di stampa mi
porti comunque fortuna!

danni Cevenini
Bologna

L'errore, che dì errore chiara-
mente si trattava, non lha però
messo in agitazione solo i clienti
del simpatico preparatore bologne-
se, ma anche i suoi rivali. Ce n'è
stati un paio che ci hanno telefo-
nato preoccupati di verificare che
effettivamente il linotipista avesse
"mescolato" i numeri!

IL DITO
SULLA PIAGA

amarezza
non è sarcasmo

Caro signor Sabbatica, sono un suo
abbonato « via aerea » ed anch'io questa
volta voglio farle perdere un po' di tem-
po, poi se vuole rispondere solo a quel-
lo che più le interessa, faccia lei.

Benché nato all'estero, ed all'estero
principalmente vissuto, mi sento italia-
no specialmente per lo sport, che mi è
sempre stato a cuore, in primo piano
l'automobilismo, e da anni sono un assi-
duo abbonato a riviste automobilistiche
e ad Autosprint da quando è iniziato ad
uscire, trovandolo molto interessante ed
apprezzandolo molto, anche se non sia-
mo sempre della stessa opinione, ragio-
ne questa che mi ha ultimamente deci-
so a scrivervi.

Per pruno, signor Sabbatini, riguardo
i suoi articoli, molto ben scritti ma con
tanto sarcasmo nei confronti del signor
Ferrari e le macchine che portano U suo
nome, e non perde occasione di pun-
zecchiarlo. Non sa che a tanti sportivi
specialmente italiani all'estero, ciò fa
tanto male? Perché essi non pensano che
lei ha ragione o no, e quale può essere
la causa della sua guerra fredda a Fer-
rari, essi sanno solo che le macchine
Ferrari portano i colori italiani coinè
in altri tempi fece l'Alfa (e speriamo an-
cora), ma al momento è il turno delle
Ferrari, e pensano che la sua rivista
si debba mantenere sul piano sportivo.

Secondariamente, riguardo Franco Li-

ni, per il suo criticare l'organizzazione
di Kyalami specialmente per quanto ri-
guarda i telefoni ed i telex. Cosa pensa-
va, il signor Franco Lini, di arrivare il
giorno prima della corsa e che tutti fos-
Isero a sua <iisposizione perché è un
blasonato reporter di AUTOSPRINT ?
Perché non è venuto un po' prima, come
hanno fatto i brasiliani ed altri per or-
ganizzarsi, loro avevano a disposizione
due stanze sopra i box con tutti i loro
telex, telefoni e radio. E il signor F.L.
non è un novellino di Kyalami, e sapeva
come stavano le cose.

A mio parere, signor Sabbatini, credo
che il signor Lini ci deve pensare due
volte a ritornare a Kyalami, perché Bli-
gnault di sicuro non dimenticherà facil-
mente quello che ha scritto su AUTO-
SPRINT?

Non credo che il signor Cevenmi abbia
avuto niente di cui lamentarsi e credo
di aver cercato di essergli d'aiuto, e la
vostra diretta al Real Fini ha avuto un
po' anche il mio interessamento, oltre
all'aiuto di qualche Santo... ed avete
avuto un buon successo.

Tanto vorrei ancora dire, ma credo
che lei ne abbia già abbastanza di leg-
gere questa mia, solo mi scusi dei miei
errori grammaticali.

Bari Ciccon - Johannesburg -
(Sud Africa)

mio non è sarcasmo,
caro amico, ma amarena.
Ed è rabbia, perché è da 25
anni che non faccia quasi
che scrivere le stesse cose
sulla Ferrari, Crede che sia
colpa se non accetto le co-
se che vanno come vanno?
I giornalisti sono (e dovreb-
bero essere) prima di tutto
cronisti. E purtroppo si è
anche cronisti per la realtà
negativa. I paraocchi, i pan-
nicelli caldi li lascio ad al-
tri colleghi. Non riesco, an-
che in nome del prestigio
nazionale, a metterli. Però
sono il primo a dolermi del
fatto che all'estero venga
sperperato, con le sconfitte
che purtroppo la Ferrari si

crea in casa, un patrimonio
come quello del "cavallino".
E lo dimostra la sua lette-
ra. Stia tranquillo, che se
la Ferrari vincerà sarò il
primo io ad essere soddi-
sfatto. E non solo perché
ciò può aumentare la tira-
tura di AUTOSPRINT, ma
perché non accetterò mai
che la Ferrari continui a
perdere applicando anche
(troppo) spesso la famosa
massima del marito che fa
dispetto alla moglie...

Quanto al resto, non cre-
do che Lini sarà molto pre-
occupato per le ire di Bli-
gnault. Che la realtà di
Kyalami, dal punto di vista
delle telecomunicazioni,

non fosse quella degna di
un Gran Premio mondiale
lo sa bene anche lei, ed il
fatto che i brasiliani siano
arrivati prima e si siano
riusciti ad organizzare di-
mostra proprio che quello
che mancava era l'organiz-
zatore locale, troppo spes-
so eccessivamente agitato
(non solo con Lini).

E' questa, inoltre, una
buona occasione per ringra-
ziarla di quanto ha fatto
per i nostri inviati in Sud
Africa, e della sua lettera.
Non si preoccupi della
grammatica: riceviamo let-
tere molto peggiori, dall'I-
talia.



/ settimanal

deU'automobilismo

giovane

Una copia L. 350 (arretrato L. 700}
Abbonamenti: annuale L. 14.000; seme-
strale L. 7.500; estera L. 23.000 (mag-
giorazione per spedizione via aerea:
Europa L. 7.DOQ - USA Canada L. 15.000
- Brasile L. 20.000 -Argentina L. 23.000)
Conto corrente postale n. 8/4323.

Distributore esclusivo per l'estero: MESSAGGE-
RIE INTERNAZIONALI, via M Gonzaga, 4 - 20123
MILANO.

Quanta costa AUTOSPRINT all'estero: AUSTRIA
Se. 25; BELGIO Bfr. 40; DANIMARCA D.Kr. 6,25;
FRANCIA Fr. 5; PRINCIPATO DI MONACO Fr. 5;
GERMANIA Dm. 3,50; INGHILTERRA 50 p.; JU-
GOSLAVIA Din. 18: OLANDA Hil 2,90- SPAGNA
Pts. 60; SUD AFHICA Ho. 90; SVEZIA Shr. 5,25;
SVIZZERA Sfr. 3,20.

» l'è > delle e delle librerie
dove potrete trovare AUTOSPRINT all'estero:
Argentina: VISCONTEA DISTRIBUIDORA S.C.A.,
Calle La Rioja 1134/56, BUENOS AIRES; Austria:
Z.Z.Z.C. BLUMAU, Gesellschaft M.B.H., Speck-
bacherstrasse 35A. 6031 INNSBRLJCK; MORAWA
& CO.. Wollzeile 11, 1010 WIEN 1; Australia:
COMEGAL PTY. LTD.. 8S/C Carlton Crescent,
S-MY.LR HILL - N.S.W. 2130; Belgio: AGENCE «
MES5AGERIES DE LA PRESSE S.A., Dép. Publi-
cations, I Rue de la Petitelle, B-1070 BRUXEL-
LES; Canada: SPEED1MPEX LTD., 6639 Papineau
Avèrtile MONTREAL 35. P.O.; Danimarca: DANSK
BLADDISTRIBUTION V/MOGENS SCHROEDER,
Hovedvagtsgade 8, KOPENHAGEN; Ecuador: 0-
, LUÌ. - - - : I/-1-, \ Aci - isa ".•--. f'hh .u;;uj:,i^

S.A., Chimborazo Sii Y Luque, GUAYAOU1L;
Francia: BRENTANO'S, 37 Avenue De L'Opera,
PAHIS BE); KOUVEUE MESSAGERIES DE LA
PRESSE PARISIENNE, Sai. Etranger. 111 Rue
Réaumur. 75060 PARIS Cede* 02: Germania: W.E.
SAARBACH G.M.B.H.. Postfach 1Q 16 10 Ev-
AbteilUiig. Pollerstrasse 2, 5000 KOELN 1; Gre-
cia: THE AMERICAN, Book S News Agency, 68
Syngroii Avenue. ATHENS - 403; Inghilterra: NIL-
CON TRADING LIMITED. 85 Bromley Cornmon,
BROMLEY-KENT BR2 9RN; Jugoslavia: PROSVE-
TA. Terazije 15, BEQGRAD; Iran: IRANIAN A-
MALGAMATED DISTRIBUTION AGENCY LTD.,
151 Kiaban Soraya, TEHERAN; Libano: THE LE-
VANT DISTRIBUTORS CO., Makdessi Street,
Halim Hania Bldg. - 1ST Floor. Box 1181. BEI-
RUT; Malta: W.H. SMiTH-CONTINENTAL LTD.,
IB/A Scots Street, VALLETTA; Olanda: VAN GEL-
DEREN & ZOOM N.V., Postbox 826. AMSTERDAM;
Paraguay: VALDEZ E DI MARTINO, Calle Pal-
^ 591, ASUNCiON; POrt°gallo: ALBERTO AR-
MANDO PEREIRA, Rua Rodrigo Da Fonseca 135-
5 E, LISBOA - i; Principato di Monaco e Costa
Azzurra: PRESSE DIFFUSION S.A.. 12 Quai An-
tolne-1Efl, MONACO Principato: Spagna: SOCIE-
DAO GENERAL ESCANOLA DE LIBRERIA. Eva-
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AUTC

U TABffW fino ad un mas-
elmo d) 15 parole L. 4.000. ogni
parola In più deli* 15 parola L. 300.
(L'Indirizzo dell'Inserzione va con-
teggiato nel numero della parole).
tag*m*nto anticipalo. Inserzioni
GRATUITE per «II ABBONATI annua-
li fino ad un massime di tra all'an-
no. Per 1 SOCI DEL CLUB Autoaprlnt
L 500 di •conto per Inserzione. Le
foto adeaso al pagano: 5.000 lire per
Inserirle. Si accettano soltanto In-
serzioni di compravendita a caratte-
re privato e non di normale attività
di dine produttrlcl e rivendltrlcl.

SI VENDE

CAUTO S)
• ABARTH 2000 '65, 6 marce - perfetta.
FABIO ROVELLI - ANCONA - Tei. 071/23.443
L. 3.000.000 trattabili.

è) ABARTH 850 vincitrice campionato ita-
liano 1974, ultima serie costruita, pendola-
re, elaborazione Fren, cambio speciale sfi-
labile, motori a carburatore o iniezione
[nuovi) gomme slick (una corsa), gomme
pioggia (due corse) pliirivittoriosa e deten-
trice di record - pronta per Campionato
1975. VITTORIO BERNERO - Tei. 015/28.616-
25.516.

• ABARTH 1850 pronta rally, Ceccato HP
180, 'MASSIMO .G'REGQRI - Tei. 0445/23.231
ufficio: 0445/20,722 abitazione.

«) ALFA ROMEO 2000 GTV gruppo 1, 1973
Pezzali preparato Aulodelta 1975, vincitore
giro d'Italia 1973, Fl'SA 1973 e 1974 pronta
corsa vendo per .cambio categoria. Telefona-
-e PEZZALI 0375/81.523.

» ALFA ROMEO GIULIA SPYDER 1600 cc
Dei-fetta. Telefonare 0522/71.747 nelle ore
di ufficio. L. 1.300.000.

M BMW 2002 TI Carter secco iniezione,
motore Alpina 230 HP Gr. 2. BARONE - fìO-
MA - Tei. 53.03,002 - L. 3.500.000.

• CHEVRON B21 Vincitrice Trofeo della
Montagna, pronta corse. Telefonare al 0932/
51.465 ore ufficio - L. 8.000.000 trattabili.

CITROEN CABR1OLET monofaro '63, mecca-
nica, carrozzeria e capete perfette. Telefo-
nare ore pasti: 0331/73.14.41 - L. 1.250.000
contanti.

• DALLARA SPORT 1600 motore Nova mo-
tor, ufficiale, completamente revisionata, vin-
citrice titolo italiano con o senza ricambi.
Tei. 0525/53.117 oppure 011/78.12.11-78.12.94.

9 DALLARA SPORT Gr. 5, motore nuovo
iniezione aggiornata '75, testata di scorta,
slick, rapporti. Vendo a prezzo interessante.
Tei. ore pasti 0583/51.926.

« FIAT 500 - Gr. 2, 'GENTILI - ROMA -
Tei. 49.57.094.

• FIAT 127 Gr. 1 una corsa, 2° Aosta, equi-
librata, pronta Rally, competitivissima. Te-
lefonare ore ufficio: 011/79.05.68.

• FIAT 500 Gr. 2 competitiva aggiornata
'74, testa collettore sdoppiato varie soluzio-
ni cambio carrozzeria come nuova, prezzo
interessante. Ite!efonare ore ufficio al 010/
79.64.52.

FIAT 124 SPYDER - OCCASIONE - come
nuova, quaisiasì .prova. Tei. 051/58.696 ore
pasti - L. 1.000.000.

• FIAT 124 SPYDER Gr. 4 ex Fiat-rally,
perfetto. Telefonare ore pasti 011/53.30.46.

• FIAT GIANNINI 500 Gr. 2, preparaz. GA-
RAVELLO vendesl. DE GIORGI - Tei. 010/
22.19.40 ore pasti. L. 900.000.

• FIAT 128 SL 1300 Gr. 1 ravvicinato, lun-
go preparatissima 7000 km. - Tei. 049/28.740
ore pasti.

• FORD MEXICO Anno fine 1973, motore
nuovo, bellissima, preparala corse - Tei. 055/
37.19.40 - L. 1.600.000.

• FORD MEXICO anno fine 1973, bellissi-
ma, arancione, quattro gare, motore km.
4500 - Tei. D55/37.19.49.

41 FORD ESCORT 2000 :Gr. 2 vincitrice
« 2 Ore Vallelunga « - A1]vai - - Merzario per-
fetta, revisionata visibile e/o VALTlELUNA
RACIiN'G - Tei. 058/55.82.53.

• GIANNINI 500 MONTECARLO preparata
Gattafonì, motore nuovo, ricambi, rapporti,
competitivita dimostrabile. Telefonare ore
pasti - ASCOLi PICENO - 62.233 - Lire
2.200.000.

LAMBORGHINI « ISLERO » come nuova. Te-
lefonare 0522/71.747 nelle ore di ufficio.
L. 2.700.000.

• LANCIA FULVIA HF 1300 Gr. 3 vinci-
trice FISA, preparazione Macciocca, motore
nuovo sigi I lato stesso preparatore con di-
chiarazione scritta - SAPORITO - Tei. 0924/
41.350 - ore pasti - L. 1.600.000.

• LANCIA HF 1600 .Gr. 4. completa pron-
ta corse, accessoriata scocca completamen-
te revisionata - Tei. 0165/20.81 ore pasti -
0165/34,482 pomeriggio.

9> DE TOMASO PANTERA Gr 4 completa-
mente aggiornata 1974 dalla fabbrica. Tappi
e serbatoi benzina innesto rapido, due moto-
ri completamente nuovi, dodici cerchi scor-
ta, otto gomme asciutto, otto gomme bagna-
to, varie parti di ricambio di scorta comple-
tamente verniciata mese di agosto, bleu-
arancio-gialla. Volendo vendesì anche ca-
mion per trasporto. Telefonare MARCELLO
GALLO - ROMA - Tei. 06/39.49.47 mattina;
06/87.90.58 pomeriggio.

DE TOMMASO VALLELUNGA pràticamente
nuova. Tei. 045/48:144.

FERRARI DINO 246 GT fine 1971, 22.000 chi-
lometri, condizioni motore carrozzeria perfet-
te, garantite. Officina FERRARI - Tei. 06/
83.85.398 ore pasti.

• FERRARI 250 Roano 1958. Garage ZENI
- Via Mantova, 8 - 20135 MILANO.

FERRARI 365 !GTC4 2 + 2 fine 1972, priva-
to vende. Telefonare ore 14-15 - Tei. OS/
32.77.260.

t LANCIA HF 1600 favolosa, preparata
Africa, due sale gare, Safari con Munarì,
Bandama con Cavallari, accessoriati esima -
ARWAIUDO CAVALLARI. AD-RIA - Tei. Q426/
21.055.

LANCIA NUOVO prototipo F.M, esempla-
re unico, motore, ottimo, carburatori Del-
l'Orto da 48, cambio 4/5 marcie, autobloc-
cante, coppie coniche 7/41; 8/41; 9/41; 6
cerchi Campagnolo con racing intermedie.
Lobello Domenico - Via Scipìone Capece,
12bis - NAPOLI - Tei. 081/65.07.82 - Lire
2.200.000.

« MASERAT1 3500 Sebring + 63/64. Gara-
ge ZENI - Via Mantova, 8 - 20135 MILANO.

• OPEL ASCONA 19 SR 10/73, Km. 25.000
Gr. 1, una gara, telefonare: 02/82,60.236 ore
13-14,30 - L. 1.700.000.

• OPEL ASCONA 1900 Gr. 1 pronta rally,
completa accessori. Telefonare 011/91.39.789
ore 20-22 - L. 2.300.000.

• OPEL ASCONA 19 SR 12/73, come nuo-
va. Telefonare 011/58.30.46 ore pasti.

• OPEL KADETT RALLY B COUPÉ' 1900
anno 1971, preparazione completa, Gr. 1,
Conre/o: motore 110 CV, cambio, differen-
ziale assetto, rinforzi ecc., competitiva, ro-
bustissima - Telefonare ore ufficio al 0533/
55.921.

• OPEL ASCONA 1900 SR Gr. 2 prepara-
zione Comerò, motore 180 CV, autoventi-
lanti, accessoriata - FAUSTO CARELLO -
Tei. 34.11.02 ore ufficio.

« MARCH BMW 74S Sport 2000 aggiorna-
ta 1975, motore nuovo Trivellato, completa
rapporti, gomme, pezzi ricambio motore e
carrozzeria. Vera occasione - VOLTOLILA •
Tei. 049/67.-H77 ore ufficio.

PORSCHE 911 T Targa 2000 1969, confort,
catacolor spoiler radio perfetta - ROMA •
Tei. 29.94.9B ore ufficio - L. 3.300.000.

ALPINE RENAULT 310 immatricolata 1975,
Km 3.500, in garanzia, prezzo conveniente.
Telefonare o scrivere a SCUDERIA DOLO-
MITI - Via Claudia Augusta. 16 - BOLZANO
• Tei. 0471/41.047.

• RENAULT 5 Coppa, pronta Campionato
vendesi causa impegni concomitanti Formula
Ford - FAVA GUSTAVO - Tei, 031/64.30.63.

Kit Trasformazioni

Porsche Turbo
BMW Turbo

SPAMP1NATO
Zibìdo S. Giacomo (Mi)
Tei. (02) 9057072

• ALPINE RENAULT 1600 Gr. 3, fine 1972.
Telefonare ore serali - MILANO - Tei. 02/
49.67.87 ore 20-20,30.

• RENAULT ALPINE A 310 bleu metalliz-
zato. 15.000 km., seminuova - Tei. 031/
42.61.23 - L. 4.700.000.

• RENAULT CORDINI 12 « MAIKOL . ven-
de, vincitrice Campionato Sociale Sanmari-
nese, perfetta, velocissima, 20 MS, bollo
rosso • Tei. 0541/77.12.69.

« ALPINE RENAULT 1600 Gr. 3, fine 1972.
Telefonare ore serali - MILANO - Tei. 02/
49.67.87 ore 20-20,30.

Via Tuscolana 150 • tei. 7B5559S - Roma

•Gomme Racing e Turismo
Ruote in lega et originali

Spoiler e parafanghi

• S1MCA RALLY 2 1000 Km, 1 mese di
vita, mai corso, preparata Rally. Telefonare
ore pasti 02/27.11.340.

• SIMCA RALLV 2 Gr. 1, motore, cambio,
frizione. 150 Km. mai corso, superaccesso-
riata - Telefonare ore 13-14 06/39.46,84 -
L. 1.200.000.

• VOLKSWAGEN 1948 • Garage ZENI - Vie
Mantovn, 8 • 20135 MILANO.



(MONOPOSTO
F-MONZA Vendo per cessata attività F-
MQNZA e 850 competitive, pronte per gare.
Visionatili e/o. Esposizione CATTAFI - Via
Roma - NOVA MILANESE - Tei. 0362/40.764,

• FORMULA ITALIA perfetto 12 Sare. ag-
giornato 75 - Telefonare: HOZ-MILANO uf-
ficio 52.78 interno 255. casa 68,88.236.

F-850 MONZA telaio BWA, mai urtata, pron-
ta corse, motore da rodare, per informazioni
telefonare al 0341/56.366.

F-SSO SELLASI come nuova, motore una cor-
sa. bellissima, competitiva, prezzo interes-
sante. MAGNANI - ALBA - Tei. 0173/43.889.

FORMULA ITALIA 1973 RIVA vende Formu-
la Italia 1973, furgone 241 Diesel nuovo, at-
trezzato per trasporto vetture corsa. Telefo-
nare Autorimessa VALBREGGIA - Tei, 031/
51.21.82.

(MOTO

KJWASMI 900 Telefonare ore lavoro al 02/
25.00.124.

(ACCESSORI e parti speciali

ROLL-BAR. Armstrong 2 fari Cibiè 100 Watt,
marmitta Rally. 2 sedi!! originali, cofano con
spoiler posteriore PER PORSCHE 911. Telefo-
nare ore S-17 041/45.93.00.

MOTORE FULVIA 1300 come nuovo, mai
corso con cambio 5 marce. Telefonare 0173/
21.29 dopo ore 20.

PER FIAT 850. SPORT, COUPÉ', vendo 2
amortizzatori, Koni, post. nuovi. L. 15.000;
4 Kleber MS competition; 2. 155/13 80%.
1. 57.000. Accensione elettronica 'Mare! M
aec. 103 nuova in garanzia L. 40.000 - LUI-
Gi SARTORI - Via Masario Sauro - 31041
COPNUDA (Treviso).

~ Per tutti i modelli Alfa Romeo: 1 differen-
ziale con coppia conica 9/41. mozzi anterio-
ri completi di disco freno e pinze - LUCIO
SCHIAVON - V.le delle Fosse - BASSANO
DEL GRAPPA (VI) - Tei. 0424/24.879.

3ATOL1E
VIALE PARIGLI

Sedile Carperà
ribaltabile L. 90.000

ROMA
T€L. 580.30.02

MOTORE DALLARA 1000 cc. A valvole, 145
CV., iniezione, usato, revisionato, aggiorna-
to - L. 2.800.000.
MOTORE DALLARA 1000 cc. nuovo - Lire
4.800.000 - Tei. 0525/53.117.

• LAMBORGHINI URRACO 1973. aria con-
dizionata, km 23.000. Vendo-permuto con Gr.
2-4-5 - Tei. 081/88.19.955.

MONTREAL verde metallizzato, accetto per-
mute. -Telefonare PIERO - 0523/98.24.45.

IMILRNOI

Ammortizzatori
elaborati
Garantiti 1 anno senza limitazione di chilometri

Sostituzione immediata balestre
e servofreni. Melloni rinforzati

MILANO viale Certosa 281 tei. 306868

• MATERIALE DISPONIBILE PER 2000 GTV
motore Autodelta gruppo 1 internazionale
nuovo, 2 cambi ravvicinato e normale, 2
ponti completi 8/41-10/41, 8 cerchi Campa-
gnolo in lega per internazionale, 9 cerchi
Campagnolo 7 pollici per gruppo 2/1976, 4
gomme - Telefonare PEZZALI 0375/81.523-
82.033 oppure IDAQJLARA 0525/53117.

(VARIE

FURGONE SUPER JOLLY impianto
perfette condizioni - Telefonare: 02/35.51.700.

SIVENDEOSICAN/BIA

(AUTO
• ALFA ROMEO GTA 1300 iniezione, po-
chissime gare, gomme slick-bagnato-rappor-
ti; GTA 1300 carburatori 150 HP; motore
scorta. PIETRINO TALI - VIGLIANO BIELLE-
SE - Tei. 015/51.06.84.

• GRD 374 FORD NOVAMOTOR 2000 - oc-
casionissima » Gaudenzio Mantova vende o
esamina qualsiasi permuta, perfettissima
competitiva - Tei. 0342/60.26.84.

• FORD CAPRI 3000 plurivìttoriosa. ottimo
stato, pronta corse, completa ricambi vende-
si o permutasi vettura stradale. Telefonare
ufficio. 041/43.91.36.

CICLOMOTORI SAN LAZZARO DI SAVENA
(BOLOGNA)

FIFTY SPECIAL
4 MARCE
50 cc

Consumo: It.
1,92x100 km.

(Norme
CUNA)

_) • OPEL COMMODORE 3000 Campione Ita-
' Ila 73-74, ottimo stato, pronta corse, com-

pietà ricambi vendesi o permutasi vettura
???• stradale. Telefonare ufficio: 041/43.91,36.

(MONOPOSTO
F-850 pronta corse, con ricambi, prezzo in-
teressante, permutasi anche con vettura dì
serie. Telefonare: 0131/54.194.

• TECNO F-3 pronta corse, con o senza
motore, prezzo e pagamento interessanti, si
accetta scambio mercé. SCARPENTI - Tei.
0185/30.11.02 - 30.94.87.

BWA F-FORD si vende o si permuta con o
senza motore, completamente revisionata -
Tei. 0332/28.53.43.

S COMPRA

(AUTO
SÌ compera FERRARI, MASERATI, anno 1960
al 1957 anche con motore fuso. Pagamento
contanti. Rivolgersi a: Dott. Ing. MICHAEL
W. LEDERMAN - Via Genova, 2/3 - BOLO-
GNA - Tei. 46.12.17.

• FERRARI CALIFORNIA Rivolgersi a GA-
RAGE ZENI - VIA Mantova, 8 - 20135 MI-
LANO.

RENAULT ALPINE 1300-1600 solo se occa-
sione. Pagamento contanti. Telefonare 0523/
81.692 dopo ore 21. -

(KART
KART 3. categoria, se vera occasione scri-
vere a 'GIACOMO PUCCI'NI - Via Livornese,
173 - 56100 PISA.

CACCESSORI e parti specinli

CARRELLO acquisto carrello omologato buo-
ne condizioni per Formula Ford, telefonare
081/36.62.80.

(VARE
ARRETRATI AUTOSPRINT anno 1968: n. 1,
2. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10. 25. 28, 39 - CARLO
VARNI - 15050 CASTELLAR GUIDOBONO.

• Cerco documentazioni, piani, foto su vet-
ture sport anni 1947-1965 marca Stanguellini,
Moretti, Maserati, Osca, soprattutto versio-
ne Le Mans. Rivolgersi MANOU AUTO
SPORT. Passage du Comerce, 72 - LE
MANS (Francia).
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